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CONTRATTO INTEGRATIVA D'sTITUTO A,S. 2014/2015
(Art. 6 CCNL Scuola del29/If/2001].
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Prot. n. 1568/A.26.c

Visto
Vi5to
Visto

Vista

Vista
Visto

il D. Legislativo 30 marzo 2001, n' 165 e successive modifiche ed integrazionij
i l  Ccnl 2005-2009 del personale del comparto scuoia sottoscritLo i l 29/IU20A7 )
I 'accordo integrativo nazionale del 1 ottobre 1999 cohcernente i criteri generali per la determinazione dei
conlingentidel personale educaîivo ed ATA necessari ad assicurare le prestazioni indispensabil i in caso di
5CrO0ero:
l ' intesa firmata dalle OO.SS. e dall 'ARAN che disciolina le orestazioni minime di servizio durante
l'astensione dal lavoro dei djpendenti del comparlo scuola in attuazione della legge 146/90 e della legge
83/2000;
la sequenza contrattuale per j l  personale ATA sottoscritta ìl 25/07/2008;
f'accordo nazionale tra i l MIUR e le OO.SS. del 20/7O/ZOOB concernente l 'attuazione dell 'art. 2 della
sequenza contrattuale {ex art.62 ccNV2007} sottoscritta i l  25/7 /2008;

Viste le intese trail N4IUR e le OO,SS. sottoscritte in data 07 /Oa/2Of4 e O2/10120L4 relative alla ripartizione
delle risorse per i l  f inanziamento del M.O.F. per l 'a.s. 201412A75;

Ritenuto che il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle relative
responsabil ità, persegue l 'obiettivo di contemperare l ' inte.esse dei dipendenti al migtjoramento delle
condizionj di lavoro e alla crescita professionale con l 'esigenza di incrementare l 'eff icacia e l 'eff icienza dei
servizi prestati;

Ricordando che la contrattazione integrativa è finalizzata ad incrementare la qualità del servizao scolastico,
sostenendo iprocessi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle pe.sonalìtà coinvolte;

Convenuto che il sistema delle relazioni è improntato alla cgrreltez2a e traspa.enta dei comportamenti, tra la
de legaz ione d i  par te  pubb l ica ,  le  RSU e  i rappresentan t i  de l le  OO.SS.  f i rmatar ie  de l  Ccn l j

Considerato che nella scuola possono e debbono essere conseguitì risultati di qualità, efficacia ed efficienza
nell 'erogazione del servizio attraverso un'organizzazione del lavoro del personale docente ed ATA
fondata sulla parte€ìpazione e valorizzazione delle coInpetenze professionali, definite nei piani
delle attività predisposti dal Dirigente scolastico e dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi
in coerenza con quanto stabil ito nel Piano d€ll 'Offerta Formaùva;

Vista l ' ipotesi di contratto integrativo sottoscritta ìn data 03/12/2014;
Tenuto conto che, in ottemperanza al disposro dell 'art.6, comma 6 del CCNL 29h7/2007, l ' ipotesi di Contratto

Integrativo di lstituto, siglata in data 03 dicembre 2014, corredata dalla relazione il lustrativa del DiriSente
scolastico ed alla relazione tecnico-finanziaria del Direttore s.G.A. è stata sottoposta al controllo del
Collegio dei reviiori deiConti per i l  prescritto parere di regolarità contabile;

Considerato che in dala 27 /0>/2075 iRevisorj dei Conti hanno espresso parere favorevole sull ' ipotesi di Contratto
lnteBrativo sopra menlionata senza alcun ri l ievo in relazlone al controllo sulla compatìbil i tà dei costi con
iv inco l i  d i  b i ìanc io ;

i l giorno ventisette del mese difebbario d€ll 'anno duemilaquindici,
alle ore 13,00

viene sottoscritto, In via definit iva,
il contratto Integrativo

dell ' lstituto Comprensivo "Lombardo Radice" di caltanitsetta per l 'anno scolasîico 201'4/2075.
ll presente accordo, unitamente alla Relazione il lustrativa del Dirigente scolastico, alla Relazione tecnico-finan
DSGA enlrambe redafte in conformità agl i  schemi standard previst i  dal la Circoiare MEF n. 25 prot.64981
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ed alla rertif icazione ri lasciaîa dai Revisori dei Contì, verrà inviato €ntro 5 Biorni dalla
e  pubb l ica to  su l  s i to  web de l la  scuo la

L'intesa viene sottoscrìtta dalle parti sotto costituite:

PARIE PUBBIICA
ll Dirigente scolastico
dott.ssa Bernardina G inevra

PARTE SINDACAIE

RSU

stipula definit iva al' 'ARAN e al CNÉL

,ki

.' 
't ir'.

,ilL-iiilft,I'r
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Alab iso  Fe l i ce

Cortese Antonella

UI t  5CUOLA

'LC CG IL

FLC CGIT

crst ScuoLA

L
Cel lauro  Giusepp ina  C lSt  SCUOLA

Cìgna Concetta lrene

Nicas ì ro  Dan ie la

RSA

Me. l ino  leonarda

Maraviglia Angelo

SINDACATI SCUOU

TERRITORIALI

I ITOLO PRIMO
DISPOSIZIONI GENERALI

Frc cGri

clSL scuotA

FtclcGrL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ._. . . . . . . . . . . . .  ASSENfE.

CISL Scuola .... ASSE NTt

UIL Scuola .... ASSENTE

SNATS-CONFSAt Prof. Arturo Pilato

Il$'t-cinfgligfflfi.lgn:,!g.ofe133=drf"t"- _ l
1. l l  presente contratto si applica a tulto i l  personale docente ed ATA della scuola, con contratto di lavoro tempo

determinato  ed  indetermìnato .
2. La contrattazione integrativa a l jvello di istituzione scolastica verterà suÍle materie previste dall 'art. 6 (comma 2 punto

b) del CCNL 2002/05:
a) moda lità di u ti l izzazione del persona le in rapporto al piano dell 'offe.ta forma tiva (conferimento inca rich i aggiuntivi
èl pe.sonale docente ed AîA. Inca.ichi legati all 'altúazione e al coordinamento dispecifìci progetti ecc.. )
b) cri lerì riguardantì le assegnazioni deì personale docente ed AfA alle sezioni staccate e ai plessi.
c) modalità e criteri dì applicazione dei dirittì sindacali, nonché determinarione dei contingenti di personale
pfevisti dall 'accordo sull 'attuazione della legge n. 146/90 così come modifìcata dalla legge n. 83/2000.
d) attuazìone della normativa in materia di sicurezza nei luoghì di lavoro;
e) i crìteri per la ripartizione delle risorse del tondo d'istituto per l 'attrìbuzione dei compensi accessori ai sensi
dell 'art. s,comma I deld.lgt 165 /01 al personale docente ed AfA.
f) modalità relative ell 'organizza?ione del lavoro e all 'articolazìone dell 'orario del personale docente e AfA nel

rispetto di quanto pÍevi5to dalla contrattazione integrativa nazionale, nonché i crìteri per l ' indivìduazione del
personale docente e ATA da utìl iz:are nelle attività retr;b!ite col fondo d'istituto o con fondi grovenienti da enti
esterni {enti localÌ, POR. PON ecc,i

g) determinazione dei compensi per le funzioni strumentali all 'offerta formativa, per i collaboratori del dirìgente e
per gli incarìchi al per5onale ATA e delle condizioni leBate all 'effettiva l iquidazione del compenso.
h)  la  misura  de icompens i  a l  persona le  docente  per  le  a t t i v ì tà  d i  f less ib i l i tà  d ida t t i ca  d icu ia l l ' a r t .4  de l  oPR n .  275199.
l) verlÍca dell 'atîuazione della contraîla:ìone collettlva lntegrativa d'istltulo sull 'uti l izzo delle risorse.

3. Possono altresì essere oggelto di conlrattazione integrativa altre materie inerentì al rapporto di lavoro e soggette
quindi a normativa di t ipo contrattuale, che le parti consensualmente decìdano di inserire nel presente contratto o nei
contratti con valenra annuale.
l l presente accordo ha validità dalla data dell€ sua sottoscrizione fìno alla 5tipula del nuovo Contratto t4î,egr-agitu.
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contrattuali o laddove le parti lo ritenessero necessario.
5, l l  presente contratto può essere disdetto con almeno due mesi di anticipo sulla scadenza, ad iniziativa di una delle parti,

escludendo dal computo i mesi estivi.
6 .  I l  p resente  cont ra t tos i  . innova tac i tamente  d i  anno in  anno qua lora  una de l le  par t i  nonabb iadato  d isdet ta  con

lettera raccomandata. In caso di disdetta. le disposirioni contrattuali r imangono in vigore fino a quando non
gtano soStrtuite dal contratto 5ucces5ivo.

7. tcontfattisiglati tra le parti non possono contenere nessuna deroBa "ìn peius" rispetto alle normative legislative e
contrattualÌ vigentì {art. 2077 del Codice Civile)-

8. Gli a.gomenti che interferiscono con le scelte del POF, o che riguardano p.oblematiche didattiche di competenza de,
Collegio dei docenti, non possono essere oggetto di trattative.

9. Gliargomenli di competenza esclusiva del diriBente non possono essere oggetto di €ontrattazione.
10. La contrattazione inteBrativa di lsti luto si basa su quanto stabil ito dalle norme contrattualì di l ivello superiore e dalle

leggì; non può in ognì caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposi:ione della scuola. Le clausole
discordanti non sono valide.

Art. 2 - lnterpretarione autentica

In caso di non univoca interpretazione del contratto, su richiesta di uno o più.r f irmatari del contratto, ì l dirigentf\ I
scolastico entro 20 giorni convoca l€ parti per interpretare la pa.te del contratto ìn discussione. Val-
Alfine di iniziare la procedura di interpreteuìone autentica, la parte interessala inoltra richiesta scritta all 'altra lr
parte, con l ' indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l ' interpretaz;one; la procedura si '

M,
i .

2.

deve aoncludere entro trenta giorni.
3. Nelcaso si raggiunga un accofdo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall ' inizio della vigenza

contrattuale.
TITOLO SECONDO

RELAZIONI E DIRIIÎI SINDACALI
CAPO 1- Relazioni slndacall

2 .
3 .

Art. 3 - Obiettivie strum€nti
l l  sistema delle relazioni sindacali di istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, pets€gue l 'obiettivo d,

l ' interesse professionale dei lavoratori con l 'esigenza di migliofare l 'eff icacia e l 'eff icienza del servizio.
Le relazioni sìndacalisono imprgntate alla corretlezza e trasparenza dei comportarnentì delle parti.
l l  sistema delle relazioni sindacalisi articola neiseguenti modell i relazionali:
a) Contrattazioneintegrativa
bl Informazionepreventiva
c) Procedure di concertazione
d) Intormazionesuccessiva
e) Interpretarioneautentica

Art.4 " Modalita diconvocazlon€ e calendarizzazione incontri
l l  Dirigente scolastico di norma propone e, ove possìbile, concorda con la RSU le modalità e i l calendario per lo
svolgimento degli incoîtri inerenti le relazioîi sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirìgente
Scolastico va effettuata con almeno cinque giorni di anticipo con atto scritto che deve indicare data e ora, tempi
definit i di inizio e fine riuoione ed individuare con chiare2za le tematìche da trattare. Nelle convocazioni devono
essere specificate le modalità per rit irare l 'eventuale mateliale che consenta un'informazione preliminare.
All ' inizio di ciascun anno scolastico sarà concordato un calendario di massima deeli incontri.
Gli i.contri awengono di norma al difuori dell 'orario di lavoro.

2.

Sonooggettodel presente contratto gli a rgomenti indicati da l l 'art.6 comma 2 delCCNt 2007/2009 e di cui all 'art.
l del oresente contratto ói istituto.

Art.6 - Validita delle decisioni
1. Le intese raggiunte si ritengono valide qualora vengano sottoscritte dal Dìrigente Scolastico e dalla

maggioranza dei componenti RSU.
2, Di ogni Seduta potrà essere redatto da un rappresentante RSU a turno apposito verbale cgntestuale, in forma

schematica e sintetica, sottoscrilto dai presenti aventit itolo.
3. l l  DiriSenle Scolastico prowede alla pubblicazione, all 'albo on l ine d'isti luto, di copia inte8rale delle Intese

siPlate.
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CAPO 2 - Diritt l  sindacali

Art, 7 - Attività sindacale
La RSU e i rappregentantì delle OO.55 hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, con una bacheca collocata al

piano terra della scuola, di cui sono respon5abil i; ognì documento affisso all 'Albo va siglato da chi lo affìgge, che se ne
assume così la resgonsabil ità le8ale. / l-

i t
L'affassione del materiale e l 'aggiornamento della bacheca dedicata alle rappresentanze interne saranno curate della' /
Rsu. I

3. l l  materiale inviato per l 'aff issione dalle OO.SS., tramite posta, fax o via telematica, sarà affìsso all 'albo sindacale a cura
d  e l l 'Am min is t raz ion  e .

4. Ad ogni OO SS. che ne fè.cia richiesta, sarà altresì data la possibil i tà di far grungere materiale al proprio delegato
fa x.

Art. 9 - sindacale
Alle R.S.U è consentito di comunìcare con ilpersonale per motividi carattere sindacale, purché non sia pregiudicala la
normale attività.
La comunicazione inte|-na può awenire brevemente per via orale o mediante scritt i  e stampati, sia consegnati dalle
R.S.U. ad personam sia messi a disposizìone dei lavoratori interessati, ad es. in sala docenti.
Per le comunicazioni esterne, per I ' informazione e per l 'att ività sindacale in generale è consentito l 'uso gratuito
degli audìovisivi nonché della rete informatica e telematjca e della posta elettronica.
Alle R.S.U. firmatarie del presente contratto è consentito l 'uso della sala docenti del plesso "Rosso di 5an Secondo"
per l 'eventuale svolgimento di piccole riunioni e di incontri con i lavoratori nell 'ambito dell 'att ività sindacale. Per le
necessità legate all 'att ività della RSU saranno sempre disponibil i  tutte le attrezzature tecnologiche, telematiche ed
informatiche in dotazione della 5cuola, compreso fax e telefoni, senza aggravio per l 'Amministrazione in caso di danno
a l le  s tesse.

2 .

3 .

4.

Art. 10 - Patrocinio e diritto di accesso atti
Le R.S,U. ed i slndacati territoriali, ognuno per le proprìe competenze, fatte salve le norme di cuì alla L. 675 e N.
196/03, su delega scritta degli interessati da acquisìre agli atti della scuola, hanno il diritto di accesso agli atti in ogni
fase dei procedimenti che riguardano il personale coinvolto,
Le  R.5 .  u .  ed  iS indacat i te r r i to r ia l i  hanno i ld i r i t to  d i  accesso ae l ia t t i  de l la  scuo la  su  tu t te  le  mater ie  d i  cu i  a l l ' a r t .5  de l
ccNL 24l07103.
Glì istituti di Patronato sindacale hanno il diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro su tutte le materie
previste dalla vigente normativa e con le modalità previste dalla stessa.
i l r i lascio di copia degli atti eventualmente richiesti inerenti le Relazioni Sindacali o, su delega scritta, atti r iguardanti
i l  singolo lavgratore, awiene senza oneri pe. l 'Amministrazione ed entro due giorni dalla richiesta, salvo manifesta
impossibil i tà,

3.

1 .

Art. 11- Assemblee in orario dilavoro
I componenti della RSU nel loro complesso possono indire per la propria istituzione scolastica assemblee durante l 'orario
di lavoro e fuori orario dj lavoro di durata massima di due ore, che riguardano tutti o parle dei dipendenti. Tali ore
rientrano nel computo delle 10 ore annuali.
La convocazione, la durata, lasede (conco.data con il Dirigente Scolastico o esterna), l 'ordine del giorno (che deve
raguardare materie di interesse sindacale e del lavoro) e I 'eventuale partecipazione di responsabil i sindacali estefni
devono essere comunicati per iscritto, o con fonogramma o fax, almeno 6 giorni prima al Dirigente Scolastico. Per le
assemblee fuori dell 'orario di lezione il preawiso è ridotto a 4 giorni. Le assemblee possono essere convocate anche

DÈr 'i\a \È\e$è\rè.
3. La comun\cazìone re\ati\la alvindizìone dell'assembÌea deve essere a{fissa all'albo di {stiì.uto. Contestualmente iì

Oirigente Scolastìco prowederà ad avvisare tútto i l  personale ioteressato mediante cìrcolare interna, al f ine dì

accoglìere in forma scri t ta la dichiarazione individuale di partecipazione del personale in servizio nel l 'orarjo
dell'assemblea.

4. Nei l imit i  del le 10 ore annue le predette assemblee possono avere la durata massima di due ore. Aì f ìni del computo
indivìduale defle 10 ore si t iene conto della durata del servizio effettivamente non prestato.
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5.

iLY't
;

Per le assemblee che coinvolgano contem pora nea mente più ordini e gradi di scuole, nelle quali l 'orario di svolgimento
delle attività didattiche sia differenziato, si considera conven zion a lmente riportato alle ore 8,30 l ' inizio delìe attività ed
alle ore 13,30 i ltermine delle medesime, aif inidell ' indivìduazione delle ore d i svolgimento delle assemb lee valido per
le sezíoni dì scuola materna a tempo ridotto. Per le sezioni di scuola materna a tempo normale i l I turno di servizio deifl &2
docenti sarà 10,30-13,30- " 

i
Nel caso di assemblee indetle dalle ore 11.30 alle 13.30 , per consentire la partecipazione ai docenti della scuola {
dell ' Ìnfanzia o a quell i della primaria nel caso di tempo prolungato, le attività didattiche possono svolgersi in un unico,.\
tu rno  an t imer id iano r io rgan izzando i  tu rn ì  d i  serv iz io  in  compresenza .  Eventua l i  o re  in  esubero  r i spe t to  a l le  du t , l
r iconosciute per 1a partecipazione all 'assemblea, saranno recuperate dal personale neigiornisuccessivi per esigenze di )L/
servizio su indicazione del dirigente o , in alternativa ,decurtate dal monte ore annuale. I

Qualora l 'assemblea riguardi solo personale AIA va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell ' ingresso e i l { l.--
funzionamento del centralino telefonico. l l  Dirigente Scolastico, sentite le RSU, sceglierà i nomìnativi ( 2
e un assistente amministrativo) tenendo conto dell 'eventuale dìsponibil i tà. In assenza di disponibilìtà, nel rispetto
delle esigenze dj servizìo ìndividuate dal Dirigente e di concerto col Direttore SGA, si procede a sorteggio dei nominativi
pef la prima assemblea dell 'anno scolastíco e in seguito si segue il criterio della rotazione secondo l 'ordine alfabetico.
l l sog8etto individuato ha i l diritto di esprimere, entro i l giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazlone,
la volonlà di partecipazione all 'assemblea chiedendo l 'eventuale sostituzione. Si possono disporre spostamenti tra i
g less i  0er  consent i re  la  mass ima ades ione.
I Collaboratori Scolastici di 2" turno nelle Scuole dell ' lnfanzia e nelle Scuole Primarie, su richiesta, possono anticipare
di due ore l ' inizìo del turno per partecipare all 'assemblea, anticipando cosi la fine d€lservizio.
l l personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato ha diritto a partecìpare, duranîe l 'orario di
lavoro, ad assemblee sindacali senza decurtazìone della retribuzione per 10 ore pro-capite per anno scolastico,
La dìchiarazione individuale preventiva di partecipazione da parte del personale in servìzìo nell 'orario dell 'assemblea
sindacale fa fede ai fÌni del computo del monte ore individuale annuale. I partecipantì all 'assemblea stessa non sono
tenuti ad assolvere ad ulteriori adempimenti. L'adesione non può essere revocata tranne in caso di malattia comunicala
tempestivamente al Dirigente.
l l DiriBente Scolastico sospende le attività dÌdattiche delle sole classi i cui docenti hanno dichiarato di partecipare

all 'assemblea, avvertendo le famiglie e disponendo gli eventuali adattamenti di orario, qualì la contemporaneità dei
docent i .  l l  D i r igen te  awisa  idocent i  non par tec ipant i  d i  eventua l i  adat tament i  d i  o rar io  comprens iv i  anche d i  recuper i
di permessi brevi concessi al dipendente e non fecuperati.
Per i l  personale docente le assemblee devono svolgersì all ' inizio o al termine delle attività didattiche Biornaliere. Le
assemblee che coinvolgono solo i l personale ATA possono svolgersi anche in orario intermedio preferibilmente dalle
ore 11,00 alle ore 13.00.
Non possono essere concordate assemblee in ore coìncidenti con lo svolgimento degli scrutinil inalie degli esami.

5 bis.

,t

. a

7 .

8 .

10.

t2 .

Art. 12 -

In occasione di ognì sciopero, i l  Dirigente Scolastico inviterà in forma scritta i l  personale a rendere comunicazaone
volontaria circa l 'adesione allo sciopero almeno 5 giorni prima dello sciopero stesso. t 'ADESIONE RESA lN MANIERA
SCRITTA SI INTENDE IRRÉVOCABILE .
Decorso tale termine. sulla base dei dati conoscitivi disponibil ir i l  Dirigente scolastico valuterà l 'entità della riduzione
del servizio scolastico, comunicherà alle famiglie le modalità di funzionamento {eventuale riduzione dell 'orario delle
lezioni, delle attività pomeridiane, altro) o la sospensione del servìzio, Dove possibile riorganizzerà ìl servizio
{modificando anche l 'orario gìornaliero dei docenti, senra aumenlo di ore) senza vanificar€ l 'azione di sciopero dègli
altrì colleghi. Anche in queslo caso è possibile spostare le fasce dì contemporaneità.
Qualora lo sciopero riguardi solo i l personale AIA e l 'adesione sia totale valgono le disposizione dell 'accordo
decentrato nazionale del08/10/99 e quindivenBono assacurati iservizi indispensabil i nelle seguenticircostanze:
a. esami e scrutinif inali
b, pagamento stipendi perlonale t. d.
c. mensa scolastica.

0

3 .

0

1 .

11 .

Art, 13 - CAIÉNOARIO DELIÍ RELAZIONI SINDACALI

Ent ro  i l30  o t tobre  d iogn i  anno
1. Avvìo conlrattazione parte normativa e economìca compatibilmente con le notizie certe rispetto al POF.

En!-!9jl-30_!-9yelÉ-tCjbg!i-aff-o (comunqr.Le dopo l'approvazione del POF)
1. Comunicazione attività e progettì approvati dal Collegio dei docenti da retribuire con il Fondo dell ' lstìtu zione

Scolastica, comprensivo delle fonti di t inanziamento esterne {ove possibile), Approvazione contratto d'istituto.

2. Informazioni inerenti all 'orBanizzazione del lavoro e articolazione dell 'orario del personale

ATA.
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V Entro i l 18 dicembre di osni anno L

1. Nomìnativi del personale docente da uti l izzare nelle ?ttivÌtà e progettì retrìbuiti con i l Fondo I .

d  e l l ' l s t ì tu  z ione Sco las t ica .
2. Modalità relative all 'organizza?ìone del lavoro e arl icolazione dell 'orario del personale ATA, con

l'ìndi!,ìdua2ione degli incarichi richiedenti maggior impegno professionale.

3. Nominativi del personale ATA da uti l izzare nelle attività e progetti retribuiti con i l Fondo dell l5tituzione

Sco las t ica-
4 .  A t tuazrone de l la  normat iva  in  r r la te r ja  d i  s icurez?a ne ì  lúogh i  d i  lavoro

V Entro i l 3l maruo di ogni anno
1.  Propos ta  d ì  fo rmaz ione de l le  c Ìass i  e  d i  de terminaz ione deg l ì  o rg .n ic i  d€ l la  scuo la .

Q Entro i l 20 settembre dell 'anno scolastico successívo
1. Verif ica dell 'attuazìone della contrattazione collettiva intesrativa d'lsl ituto sull 'uti l iz2o delle risorse.

IL PR:sENIE CAIENDARIO PUO'ESSERE SOITOPOSTO A VARTAZIONI LEGATE ALLA REALIZZAZ'ONT OEL POF E/O

all 'assegnazione dell€ risorse del MOF:
2. 6li ìn.ontri sono convocati da DiíBente scolastico anche 5u richiesta delle RSU.
3. ABIì incontri può partecipare anche ilDiretlore SGA; ad essi sono ammessÌ, s! rÌchiesta defle parti, irappfesentènti
delìe OO.S5. ter.itoriali aì sensl degli arlt. 47 e 47 bis del D lsg. n.29193 e successìve modificazioni. Al terrni.e dl ognidelìe OO.S5. ter.itoriali aì sensl degli arlt. 47 e 47 bis del D lsg. n.29193 e successìve modificazioni. Al terrni11e dl ogni f
seduta viene redatto procedo verbale sottoscrítto dalle parti. 

l :.n,
-4)+''

TtfoLo îERzo I
CONTRATTAZIONE INIEGRAÎIVA PER I'AITUAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA NEI TUOGHI DI I.AVORO

ATt, 14 . CAMPO OI APPLICAZIONE, DTCORRTNZA f DURATA

l l  presente contratlo inlegratìvo è sottoscritto fra ìl Dirlgente Scolastico, le R. S. U. e le OO. SS. sulla base di quanto previsto
dall 'art.5 c.2 punto del CCNL 29l11/07, cornma 3.
Gli €ffelt i decorrono dalla data di so oscri?ìone, lermo.estando che quanto stabìl i ' lo nel presente contraîto integrativo
s'intenderà t.cilamente abrogato da eventuali successivi attì normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente
superiori, qualora esplicitamente o impìicitamente incompatibil i .
l l  presente contratto integrat;vo conserva validità fino alla sottoscrìzione di un successivo accordo.
Resta comunque salva la possibìl ità di modifiche e/o integrazioni a seguito dl innovazioni leBislative e/o contrattuali.
l l  presenle contrètto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i l imiti di q!anto prevìsto in materia dalla normativa
vìgente e, in parlicolar modo dal D. tgs 81 /2008, dal ù. Lgs 242196, dal ù.M.292/96, dal D.M. 382/98, dal CCNQ 7/5/96
alla legisla?ione in materia di igiene e sicurezÌa ed entro quanto srabil ito dai CCNL scuola 4/8/95, 26lS/99, CCN|3U8/99 e
Contratto del 29 / fF 2008.
Rispetto a q!anto non espressamente indicato nel presente contratto integratìvo, la normativa di raferìmento primaria in
mèteria è cgslituilè dalle norme legislative e contraÌtuali di cui al comma precedente.

Art. 1.5 - PROCEDURE Dl RAFFREDDAMENfO. CONCILIAZION€ tD INfgRPREfAZIONE AUTENTICA

1. In caso di controversia sull ' ìnterpretazione elo sull 'applicazione del pres€nte contratto Ie parti di cui al precedente
arlicolo 14, s' incontrano entro 1.5 giorni dalla richiesta di cuÌ al successivo comma 2 presso l ' lstituzìone Scolastica.

2. Allo scopo di cui al precedenle comma 1, Ia rìchiesta deve essere formulata in forma scritta e deve contenere una
sintetica descrizione deì fatti.

3- Le palti possono inlraprendere iniziative unilaterali soltanto dopo che siano trasco.si 15 giorni dalla tra5missione
fo ,male  de l la  r i chre5 la  5cr i t ta  d r  cL l |  a lp rcceoente  comma 2 .

Art. 1.6 - SOGGrfil TUTEIATI
I soggeÎi tutehîi sono tutti coloio che nell ' istituzione scolastica prestano servìzio con rapporto di lavoro ts tempo
indeterminato e a tempo determinato.
Ad essi sono equiparati tutti gli studenti dell ' istìt| l  zione scolastica nella quale lprogrammi e le attività dì insegnamento
prevedano espressamente la frequenza e l 'uso dl laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, f isicì e biologici,
l 'uso di macchine, apparecchi e strumenti dì lavoro, ivi comprese le apparecchiatur€ fornìte dì videoterminali-
sono, altresi, da ricomprendere, ai fìni della gestìone delle ipotetiche emergenze, anche gli studentì presenti a scuola in
orario curriculare ed extracurriculare oer inìzialjve aomolementari ivi realizzaìe.
Gl i  s l uden t i  non  sono  numer i came . te  aompu la t i  a i  f ì n i  deg l i  obb l i gh i  che  l a  l egge .o r re l a

i . . pegna to  p rpsso  I  s t r r . r z i one  sco las t i ( a
Gli sludenti sono numericamente computati ai f ini degli obblighi dì legge per la gestione e la
d'em ergenza.

{

( r1 .  I

. ! \ ' i
I|ILJ
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Sono  pa rmen l l  l u l e l a t r  t L r t i i  iSogge r t l  cne .  avcndc

5co la5 { l aa  s i  l r ov i no  a l l ' i n t e rno  d r  e55 i ì  ne l l a  ve5 te

rapp resen tàn t l ,  u ten l Ì ,  ì nsegnan t i  co rs ì ! t l l .

a  q ra l5 l as i  t r t o l o  d r r i t l o  C r  p re5e r?a

d l r  c t p i t i ,  d i t t €  i nca r ; c . r t e ,  gen i l c r i ,

l oca I  de l l  i s t i t uz i one '  , :  /
r r uLb l r co  i n  eene fe ,  F

p re : ! o  I

f o rn i t o r ì ,

A r t .  17  -  OABL IGHI  lN  MATERIA  D l  S ICUREZZA DEL  D IR IGENTf  SCOLASI ICO

i l  D r f i gen le  5co las l r co ,  l n  qua l ; t à  d !  da t r l . e  c j Í  l a l o ro  i . d i v i dua io  a l  sens r  de l  C  L . ! o  n  81  c i e l  1008 ,  ha  i segue r : i  obb l i gh i  l n

mè te r  a  d r  S rc l r r e l 2a '
.  adó i i o  e  d i  m i su re  p ro te t t i ve  i n  n l a te r i a  C r  i o !è i , 5 t r ! n ìen l Ì , . r ' Ì o te r i a l ;  aF rpè r ' ecch in tu re ,  v i deo le rm lna  \ '  

(

.  v r l u l a r i one  de l  r i s ch r  es i s l en t i ;

.  e l abo raz ione  d i  appos i t o  documen to  ne i  qua le  s i ano  esp ì  c i l a l i  ;  c f i t e r i  d  vè lu taz ione  segJ i t i ,  l e  n l l ! ù re  e  i  d i spos i t  v i  i

d l  p revenz ioae  aoo t t a t r ,  r l  p rog ramn ìa  d i  l uccess i v r  m i8 l i o raanen l  - )  1
.  de5 ìgnaz ìone  de l  pe rsona le  i nca r ì ca to  d i  a t l uaz ìone  de l l e  mrsu re ;  ì ' . . - :  

r -
.  pubb l  ca? rone ,  i n fo rmaz ione  e  f o rma ; ìone  I i vo l t  a  f avo re  deg l i  s t uden t l  e  de l  pe rsona  e  sco l ; s l i co  da  c rga r ru  za re  . r .  I

con ìp i r t i b i lmcn le  con  ogn i  ;  t r à  a l t i v  t i ì  . , r ; r  pe r  agg ro rnamen lo  pe r ìod i ro  che  pe r  i n fo fmar  one  e  f o rn ìnz i : r ne  i i l z rè lP l "1  
I  

U -0

d .  ,  , .  : .  r r ' - r r :  'U t - -

.  f o fn i t u ra  d l  a t i r e2 r i ,  ! t r ùmen t r  e  n l a l e f  a l i  i done i  pe r  l ' e sp le l amen io  Ce i  co .np ì t l  ds l  pe rsona le  da  a t l , r a re  1 ] ' .  .  I

a l l ' i n se ;na  de l  a  3 ì cu rez?a  co  e  p rev i t i o  c l a l l e  nc f . ne  !  gen l i .  'Y / l l

//.; ,:
Ar t .  18  l L  SERVIZ IO  D l  PREVÉNZIONE E  PROIEZ IONE , '

\ e t l ' Ln  t J  i r o ' as t  r a  r  ó ' i ! " , . t ,  S ,o , r r ,  ao .  . 1  cJan ro  Ja r .  e  d '  ovo 'o .  oe r ' e  o  ga ' r 2zd re  ' ,  , . - t a  U ,  0 re " " . , . " e  e  ( /

p ro tez ione  des ignando  pe r  t a l e  con ' l p l t o ,  p rev ìa  consu l t az ione  de l  r app re5en tan ìe  de i  l avo ra to r l  pe r  l a  s i cu rezza ,  u î ' a  o  p i ú  . . 4  )
pe rsone  t f a  i d i penden t i ,  secondo  e  d  mens ion i  c l e l l a  scuo la  -4

I  l avo ra to r i  des igna t i ,  docen t i  o  ATA ,  devonc  esse re  i n  numero  su f f Ì c i en te ,  possede re  l e  capac i t à  necessa f l e  e  d l spo r fe  d i

mezz ì  e  d i  t e rnpo  adegL ra t i  pe r  l o  svo lg i ù ren to  de l  com!  : i  assegna l r .  Ess i  non  possono  sub i re  p reg iud i z l o  a  causa  de l l  a t t l v i t à
( vo i ra  n f l l  r sp l r , r d f l : ,  ' 1 l o  d " l  l o ' o  ' l : . ì ' ( o

Art. 19 DOCUMENfO VATUTAZION€ DEI RI5CI-II
I  docume. to  d r  và lù ta : ione de i  r i sch i ,  è  reda i lo  da l  D ì f ìgente  Sco las t Ìco  che può evva le rs i  de l la  co l laboraz ione
deg l l  €n t i  loca l i  p ropr ìe ta r i  de l l ' eC i f ìc io  o  d i  es í rc f t r  p ] .epos t i  a l la  tu te  a  e  s iaure lza  de i  lavora tor .
l l  doc !men lo  v iene rev is lonato  annua l f lan te  per  t€n  er  con lo  Ce l le  eventua l l  va f iaz ron l  in te rven! te .

o r  e5peR l

A r t . 2 0 SORV€GLIANZA SAN'TARIA

I  l avo ra to r i  adde t t i  ad  a t i i v i t à  pe r  l e  qua l i  r l docun len to  d Ì  cù l  a i l ' a r t .  19  ha  ev idenz ia to  un  r i s ch io  pe r  l a  sa lu te  sono  so t t opos t i

è  l a  so rveg l i anza  san i t a r i a .
Essa  è  obb Ì rg . t o r i a  quando  ì l avo ra ro r i  5cnoespos t i  . f i s ch i  : pec i f i c l  i nd l v i dua t  da l l a  l egge  con re  pa r l i cob r r l ì en te  pe r i co lo5 ì

pe r  t .  sd l . r t e  dd  c5  t c5po5  2 ione .c  ; l cun i  agen t  ch i f l i c l ,  f i r i c i  e  b i o l o8 l c i  e l enca t l  ne l  DPR 303 /56 ,  ne l  D .Lg5  77192  e  ne l l o

s tesso  D .Lgs  81  de l  2008 ;  oppu re  l u t c  s i ! t e r ì a ì i co  d i  v ì deo le f Í ì i n . ' r l ì ,  pc r  a l r ì enc  ve r | t i  o re  se t t im ina l l ,  dedo t t e  l e

Ìn l e r ru? ion ì

L ' i nd i v i dL raz ionc  deL  med i co  che  svo lge  l a  so -veg  ran  za  san i t a  r i a  può  cs5e rc  conco rda ta  con  I ' aSL  o  a l t r a  s t f u l t u ra  pubb l i ca ,

l n  ba5e  a  convenz lone  d i  t l po  p r i v? î ì s t i co  e  l l  Í ì ed  co  v l ene  i nd i v i dua to  t r a  l  med l c i  compe ten t  i n  Med i c l na  de l  Lavo fos ! l l a

base  d i  e l enco  f o rn i t o  da l l 'O rd ine  de i  Med i c l  Ch ì ru r sh i  de l l a  P rov lnc la  d i  Ca l t an i s !e t t a .

A r t . 21  -  R IUNIONE PERIODICA D l  PREVFNZION€  É  PROI IZ IONE DEI  R lSCh

l l  D i f l gen te  Sco las t i co  d i f e t t a | . f en te  o  t r a | l l i l { ]  ì l  pe f sona ie  de1  se f v i ; Ì o  d i  p reve rz i one  e  p ro te r l one ,  i 11d i ce  a ]meno  una

vo l t a  a l l ' anno  una  . i L rn ione  c j i  p reven? ione  e  p ro tez ione  de i  r i s ch i ,  a l l a  qua le  pa r tec ipano  l o  s tesso  d ia ì8en te ,  o  un  suo

rapp resen lan te  ahe  l a  paes iede ,  Ì l  r espÒnsab l l €  de l  se rv i i ì c  d i  p reven2 ione  e  p ro tez ione ,  i l  med  ao  aompe ten te  ove  p rev i s l o ,
' l  ' a i p ' r  r e n t a '  l p  d ? i  r d v o " a t o ' i  p e '  l a  s  ( ,  c r r d

Ne l  co rso  de l l a  r ì un rone  l l  D i r i ge r te  Sco las t i co  so t t opone  a l i ' e san re  de i  pa r tec ipan t  i l  docume l l t o  su l l a  s i cu re l l a ,  I ' i done i t à

de i  mez? i  d ì  p ro tez ìone  i nd l v i dua le ,  I  p rog ramm d ì  i n fo rmar i one  e  f o rma i i one  de i  l avo ra to f i  a i  f i n i  de l l a  s ì cu rezza  e  de l l a

sa  l u  t e .
La  r i un ìone  non  ha  úo te r i  dec i : l ona l .  ma  ca ra l t e r€  co r r5u l t l vo .
I  D i r i gen te  Sco las t l cc  dec ide rà  se . ccog l i e re  i n  { u l t o  o ;n  Fa r te ,5 !Bge r imen ì i  s ca tú r i t i  da l l a  r i un ione ,  assu r Ì ' ì endos ì  t u t t av ra

la  respo rsab t l  t à  d t  non  t ene r  con lo  C {g l r  ev rn ' i L ra l  l i ev i  docu f f ì en ta l i  nc l l ' appos i l o  ve rba le  ahe  do r , r à  esse re  reda t t o  ad

ogn i  . i un ione  da  unc  de i  p res€ : ' l t i  des ign i r l o  Ca lD .5 .

A r t . 22  -  RAPPORTI  CON GL I  lNT l  LOCAI I  PROpRIE ÍAR,

Pe r  g l i  i n l e r ven t i  d i  t i po  s t ru t t u ra le  ed  i r np lan t l s t l c c  deve  esse re  r ' vo l t , . l  n l l ' an1e  l cca le  p rop r i e ta r i o

ademp imen to  n lo t i vandone  I  es i€en ra  sop ra t t u t l o  pe r  quan io  . i 8ua tda  l à  s i c l r r ezza .
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Art.23 - ATTIVIIA Dl AGGIORNAMENTO, fORMAZIONE E INFORMAZIONE

ATt.24 . RAPPRESENTANIE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

In caso di pericolo grave ed imminente i l Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti di emerge.za resi necessari daila
contingenza ed informa tempestivamente l 'ente locale. L'ente locale con tale rìchiesta formale dìventa responsabile ai f ini
de l la  s ìcurezza a  te rmin ì  d i  legge.

Ne i  l im i t i  de l le  r i sors€  d ispon ib i l i  debbono essere  rea l i zza te  a t t i v i tà  d i  in fo rmaz ione,  fo rmazìone e  agg iornamento
confrontì degij operatori ed ìn partìcolare delle figure sensibll i  e, ove necessario, degli studenti.
L'attività ditorfiazione relativa alla sicurezza è obbligatoria.

Ne l l 'un ì tà  sco las t ica  v iene des ignato  ne l l ' ambi to  de l ,e  R5U i l  rappresentan te  de ì  lavora tor i  per  la  s ìcurezza {RL5} .
Con r i fe r imento  a l le  a t t r ibuz ion ì  de l  rappresentan te  de i  lavora tor i  per  la  s icurezza,  d isc ìp l Ìna te  da l l ' a r t i co lo  47  de l  D.L8s  81 /  i
del 2008, le parti concordano su quanto segue: { " ' 

l
. i l  rappresentante dei lavoratori per ia sicurezza ha dirit lo diaccesso ai luoghidi lavoro nelrispetto deil imiti previsti* '-rlu

dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolasllco le visite che intende effettuafe neeli ambient, dr^ /i f
lavoro; tali visite possono svolgersi congìuntanìente con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione gl j/ i-! i /r '
da,suo sostituto; lP A\-

. la consultazione da parte del Dìrigente Scolastico si deve svolgere in modo tempeslivo. ln occasione della ft1'r: ,1
consu l taz ione 1 l  rappresentan te  de i  lavora tor ì  pe f  la  s icurezza ha  faco l tà  d i  fo rmulare  propos te  e  oprn ion i  che '  1 ,1
devono essere verbalizzate. Inoìtre, i l  rappresentante dei lavoratori per la sìcure22a è consultalo sulla designazione frl1l
del responsabile e degli addetti del servizio di preven?ione, sul piana dÌ valutazione dei rischì, programmazione, " 

- 
/ l

realiz2azione e verif ica della prevenzione nell ' lstituzione s€olasticaj è altresì consulîato in merito all 'organizzazione //
de l la  fo rmaz ione d i  cu i  a l l ' a r t .37  de l  D.Lgs  81  de l  2008;  XU

. i l rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha dìritto di ricevere le informazioni e la documenta zione relativa-14
a l la  va lu taz jone de ì  r i sch i  e  a l le  misure  d i  p revenz ione,  nonché que l le  ìneren t i  a l le  sos tanze e  a i  p repara t i  per ico los i ,
alle macchìne, agli ìmpianti, all 'organizzazione del lavoro e aglì ambieflt i di lavoro, la certif icazione relativa
all ' idoneità deglì edifici, agli infortuni e alle malattie professionali j r iceve, inolt.e, informazioni provenienti d;
servìzi di vìgilanza;
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è lenuto a fare delle informazloni e della documentazione ricevuta
un uso Strettamente connesso aila 5ua funzione;
il rappresenîante dei lavoratori per la sicurezza ha dirit lo alla formazione prevista dall 'art- 37 del D. Lgs 81 del
2008.
il rapp.esentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della
propria attività e aei suoì confrontj siapplicano le tutele prevjste dalla leg8e per le rappresentanze sìndacali;
per l 'espletamento dei compiti di cui all 'art.47 del D. Lgs 8l del 2008 il rappresentante per la sicurezzi oltre ai
permessigià previstì per le rappresentan2e sindacali, uti l izza apposìti permessi orari parÌ a 40 ore annue.

Art.25 - CONTROVERSIE
In merito a controversie che dovessero sorgere sull 'applicazìone dei diritt i  dì rappresentanza, informazione e formazione,
prevìsti dalle norme vigenti legislative e contrattuali, la f i inzione di p.ima i5lanza di riferimento è svolta dall 'organismo
par i te t i co  te r r i to r ia le  p rev is to  da l l ' a r t .51de l  D.  Lgs  81 /2008
E ' fa t ta  sa lva  la  v ia  s lu r isd iz iona le .

TITOLO QUARTO
CRIÍERI PER L,ASSEGNAZIONE DEtPÉRSONAIE AI PLESSI E ALLE SEZION I SfACCATE

CAPO 1- Area Dersonale docente

ART.26 . ASSEGNAZIONE AI PLESSI NELLA SCUOLA DELI" ' INTANZIA

l l  Dìri8ente scolaslìco assegna idocenti ai plessi secondo iseguenti criteri non aventi carattere di priorità |
. esigenze di servizio
. Mantenimento, ove possibile, della continuità
. Anzìanità di servizio
. Attuazione, ove possibile, della rotazione triennale
. Attuarione di progetti pluriennali
. DisponìbilÌtà e volontarietà
.  Compat ib i l i tàambien ta le
.  Scambio  in  compensaz ione

Va garantita l ' ìnformatìva alle RSU
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CAPO 2 - Area perronal. ATA

ART.27 - D€'ERM INAZION E NUMERO COTLASORAIORI DA ASSEGNARE AI PLESSI

l l  Dirigente Scolastico, sentito i l  DGSA assegna 1e u.ità a1 plessi, secondo iseguentì criterÌ :
. Presenza, in ognì plesso, di personale munito di attestato di parte.ipazione a{.orso pef "addetto antincendio" ai
sensì della D.tgs.81/2008;
. P.e5enza, nei plessi che o5pitano alunni portaloridi haùdìcap, di almeno un collaboratole scolastico che abb;a
frequentato gli appo5jti corsi;
.  Ann i  d i  con t inur tà  ne l lè  scuo la  d r  serv i? ;o ,
. Anzìanità di servizio.
In  ogn i  caso s i  dovrà  garant ì re :

l l soddisfacimento dell 'esigenza di servizio
La distfibuzione delle competenze neivari plessi
l l  non cumulo dì personale .he fruisce dì benefìci qualì congedi parentali e/o L,104/92
L' assegnau ione d' almeno una unità femmìnile alla scuola d€ll ' infanzìa, ove ciò sia possìbile
La compatibìl ità ambientale.

L'assegóazione ai ple5si pllò essere orBanizzata suìla base della disgonibil i tà dei dipendenti e potranno essere consentit i
scan lb i  ne l  r i spe t to  de ic r i te r ì  su ind Íca t ì ,
In caso di motivate esìgen?e di servìzio l 'assegna2ione viene fatta d'ufficio dal Dirigente sentilo i l  D.S.G.A e nel .ìspetto
^ o i  . r i r ó r i  ( ^ ^ r . a l 6 ^ . : r i

Nei caso di concorrenza suìlo stesso posto, l 'assegnazione ai plessì sarà fatta garantendo in ognicaso il r ispetto dei criteri
d ì  cu i  sop fa .

TITO!O QUINTO
MODATIIA' DI OR6ANIZZAZIONE DET LAVORO DEL PTRSONATE IN BASE AL POÍ

CAPO 1 - A.ea personale docente

:t-4
ART.28 . ASSEGNAZIONE DEI COLLABORAIORI AI PLESSI

ARr.29 - ORARTO Dr sÉRVrzrO
a. 5i articola in orario d'ìnsesnamento e in orarìo delle attivìtà funzionalisecondo quanio previsto dalCCNl

vigente e dal pjano delle ati ività.
b. Tutte le ore eccedenti l 'orario settimanale e quello funzionale ènnuale (80

secondo le modalìtà previste dal presente contratto, in mancanza da fondi, o
recuperate compatìbilmente €on le esigenze di servizio.

ln mancanza difondi si applica viene riconoscìuto ìl recupero compensatavo.

ore), vanno incentivate
per scelta del docente,

ART, 30 - SOSTTTUZTONI
1. Le sostituzlonivanno effettúaîe dai docenli :curriculari e Sosl€8no.-
3. l l  Dirigente, o i l suo delegato assegna le sostÌtuzionl, ove sia possibile, cor i l  se8uente oldine: madulo/classe'

ì n te rclo sse/coa sig li o d i c los se' d ove nec es s ita
3, La sostituzione coincide con l ' intera disponibìl ità, ove possibile
4. Gli insegnanti dì sostegno sÌa a tempo determìnato che indetermìnato possono essere uti l izzati per la sostìtuzione

de ico l legh i  assent i  ne l  casod i  assenra  (anche orar iè )  de l l ' a lunno d isab i le  ne l l ' ambi tode l  p ropr io  team o  c lasse :
so lo ;n  caso d i  emergenza,anche in  a l t re  c lass i .

5 .  1n  reg ime d l  compres€nza,  per  le  sos t i tuz ìon i ,  s i  u t i l ì r za  la  g raduator ia  d i  i5 l i tu to .  Le  sos t i tuz ion i  saranno
effettuate a turno a l ivello di istjtulo. ,,..f i , ' i  -

'- l":;" :t i l '  '

. :
- .  .  .  .  . . :
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5. Per le sostituzioni f ino a 6 giorni nella scuola prìmaria, e fino a 10 gìorni per la secondaria si può rico[rere al
personale interno resosidisponibile a prestare le ore eccedentiai sensidell 'art. 28 CCNL. Nel caso deltempo
pieno nella scuola primaria si ricorre alla nomina del supplente anche per un giorno nelturno pomeridiano.

Nella rcuola dell ' infanzia, durante la sospensìone del servizio mensa, idocenti possono essere uti l izzati per

sostituzioni anche negli altri plessi , qualora manchino le risors€ nel plesso dove si manifesti la necessità sulla base
della disponìbilìtà ìndividuale. ln questo caso si uti l izzano i docenti a turno scorrendo la graduatoria d'tsIìtub P{)
da l l ' u l t imo graduato
Nei casi di sospensìone dell€ attività didattiche in alcuni pless; (es. elezioni, calamità naturali, attività concorsuali I
ecc. ), i l  personale assegnato al plesso le cuiattività sono sospese, in maniera residuale e neicasi díìmpo5sibil i tà a
prowedere alla sostiîuzione con altro per5onale dei plessi funzionanti, polrà essere , a turno, uti l izzato per la
sostituzione dei colleghi assenti nei plessi funzionanti . l l  Dirigente convoca i docenti uti l izzando la €raduaîoria

1 .

8 .

t .

d'ìstituto partendo dal minor graduato. Se le esigenze di 5ervizjo sì protraggono per pir) giorni, si pro€ede a turr)
r i sa lendo la  g raduator ìa  d i  cu i  sopra .  L

I docenti possono chiedere pe.me5si brevi di durata non superiore a due ore giornaliere; la rjchiesta va effettuata
pe. iscritto almeno 48 ore prima, tranne neicasi di comprovata urgenza.
ll recupero può effettuarsi entro idue mesi previsti dall 'arl icolo 16 del CCNL. e con le seguerìti modalità:
ptoprio closse' modulo - intercloss- consiglio di closse - ove necessito.
l l recupero dei permessi brevi concessi può awenire in entrata o in uscita, prima o dopo la disponibil i tà a
seconda delle esigenze di servizio, Dietro congruo preawiso, anche nel giorno l ibero el o in occaslone di
rìorganizzazione del servizio (vedi assemblee sindacali).

I docenti possono chiedere i l recupero delle ore prestate in eccedenza almeno 48 ore prima,
comprovata urgenza.
Di norma, i l Dirigente può accogliere massimo due richieste giornaliere in base al protocollo.

I fanne casidinea

?

ART. 31- PERMESSI BREVI

ART.32- RECUPERI (dise|'vizio prestaîo in maniera aggiuntiva)

ART.33 . AGGIORNAMENTO E TORMAZIONE DOCENTI
Le parti concordano che , pur essendo l 'aggìornamento un diritto per idocenti, nel momento in €ui i l  collegio
elabora e delibera i l piano annuale comprendente le iniziative diformazione e aSSiornamenîo, esso

1 .

diventa vincolante e quindiobbligatorio per i l target individuato dalla delibera collegiale.
I criteri di ammissìone ai corsi a numero chiuso sia interni che este,ni sono individuaîi dal collegio dei
docentì.
Per i progetti PON si ribadisce l 'obbligatorieta della frequenza e della giustif icazione dell 'assenza.
La validità del corso dipende dalle percentuali dì assenze previste da bando stesso.
Per le atîività dì fofmazione in orario dÌ insegnamento organiz?ate dall 'amministrazione o da enti accreditali e che
prevedono l 'autorizzazione ministerìale, idocenti , compatibilmente con le esigen2e di servizio possoîo essere
autorizzaîi a panecipare ai sensi dell 'art-63 del CCNL nella misura di una unità per ordine di scuola. In caso di
piir richieste, vale I 'ordinc di protocollo. A discrezionc del Dirigente, valutate le esigenze di servizio, i l  numero dei
panecìpanti può aumentare.

CAPO 2 - Area oersonale ATA.

ART.34 . ORARIO DISERVIZIO PERSONAIE ATA
l. l l  DSGA organizza la propria presenza in servizio d'intesa con il Dirigente scolastico, per 36 ore settimanali, secondo

criterl di f lessibil i tà assicurando il r ispetto delle scadenze amministrative e la preserza negli OO.CC. nei quali è
comoonente di diritto-

2. L'orario del personale Assistenie Amministraîivo è articolato come di seBuito specifìcato:

l  un i tà  in  tu rno  an t imer id iano da l  lun  a l  sab
6 unità in turno antimeridiano dal lun alven con n.1 rientro pomeridiano settìmanale di3,5h

Plesso "Lombardo Radice"
lurno antimeridiano

3,

lun - ven 08:00 - 14:00N . 7  u n ì t à
t .c.

sabato 08:00-14:00

'  l u n  -  v e n  0 7 : 4 5  -  1 a : 1 5
r  u rno  con  nen t ro  Se  rmana te-  -  -  

r i en t ro  pomer id rano  se t t imana le  3 .5h

P a g . 1 0 d i 2 7
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Gîomo rlenttu- - "- -- -- 
Assisted'r Ammínisarutlwpomerutcno

luîedì gruno Maria Assunta

martedi

Letizia Luiti

omrlo rle nrg po merld toao
setthúonale W14:45 - 18r15

' 
rvr"" ói"ii v"ii" À"iiii" 

'
14:45 - 18:15

15:15 - 18:45

mercoledì Meli Maria 14:45-- 18:15

giovedì Naso Adrianè 15:00 - 18:30

5accomando Lorenzina 15:00 - 18:30

venerdì
.  f r  I

N./
AJ' T' \crJ,#'

Pìrrera Nìcolò 14:45 - 18:15

ora o dt operturc uÍÍtcl ol pubbtlco plesso
"Lombodo Radlce'

Lun - Mar - Mer- Gio - Ven

.€d . r f r

-.  " 11:oo-13:0" l ' ] l
17:00 - 18:00 /KU\Martedi

N. t Asststcnte C,f.P.
Ed-tt

. Ottî|o dì se'vhb s.de dl sedtrlo

Mendolia Giuseppe : lunedì - rabato 06100.14:00 Plesro "Rosso di San Secondo"

3. Su richiesta del personale o per esigenze dell 'Amministrazione può attuarsi una flessibil i tà plurisettimanale-
4. Durante i r ientri pomeridiani gli Assistenti si occuperanno: dei lavori inerenti la propria area di competenza, di lavorì

urgenti di altro settore su consegna del DSGA, ricevimento del pubblico: a tal f ine ogni assistente ha i l compito di
sottoporre all'attenzione del collega gli atti e i procedimenti amministrativi da attivare per soddisfare le richieste
dell 'utenza.

5. Le prestazioni di servizio eccedenti l'orario sono retribuite se raentranti negli incarichí previsti dal presente contratto o
se autorizzate dal Dirigente con apposita lett€ra di incarico, oppure sono recuperate con riposo compensativo sia su
opzione del dipendente, sia nel caso diinsufficienti risorse finaneiarie. ll recupero fa parte integrante dell'organizzazione
oraria: esso è concesso dal Dirigente su nulla osta del DSGA e in caso di più richieste dello stesso giorno o dello stesso
periodo, in mancanza di accordo tra glì Assistenti, si adotterà il criterio della turnazione.

6. L'orario di lavoro dei Collaboratori scolastici viene definitó in relau ione alla sede di servizio ed all 'orario di funzionamento
dei singoli plessl di scuola 5e.ondaria di prlmo gredo, prlmarla e scuola dell ' infanzia.

, . !!1s_st_s9u9!q!g!tl!ttSlrJo.
ordrlo dl .eîvlzlo

co I la bora to r. s co I o stico
Sede di s.rvitbtn prcsanzo dì merso '

' sco/dstLp
ln atscnzo dl mè,'so

tcolosllco

Lo Guaro Gaetano

Pace Vocenzo

dallunedi i venerdì
07:45-13r45

Jabato 08:00-14:00

sabato labero

lTlr.no: dallunedì al
venerdì 07:45-13r4S

...-_:i-bft9-.03.:S:14:F*_
ll Turno dal lunedì el
venerdì 11:0O18:12

IITú.no dal lunedì al
venerdi x1:0o18i12

Plesso "Lombardo Radice"

0ì Rocco Angelo
dallunedìa veneadì

07:45-13:45
!.balo 08:0cr-14:00

lîurno: dal luíedì al
venerdì 07:45"13:45

. *!?.!,0-.9!:!9:l-4j9.q .. "..
l lTuúo dal lunedlal

lTufto dal lunedì al
venerali 07:45-14:57

sabato {ibero

venerdì 11:OO-18ì12
sabato lib€ro

Ples5o "Palmintellì"

dal lunedìa veoerdì
07:45.14:57
sabato libero

Gangita.o Salvatore

Pag ,1 t  d l 27
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Ptesso Scuolo Primoria "Lombardo Rodíce"

PP
, {

1 unità in turno pomeridiano dal lun al venerdì con sabato l ibero
6 unita in turno antimeridiano dal lun alven con n.1 rientro pomeridiano settimanale di 3,5h con
sabato libero

N' 7 unità 
Turno antimeridiano con rientro settimanale

Turno pomeridiano

dal lun al ven 08:00 - 14:30
rl€îtro poóeddìano settimaaale t6:0G19:f,0

l un-mer -  ven  12 :00-18:00
ma -gio 10:00 -14:00 14:30 - 19:30

, Coltoboraton Scoldstko a Settorc ossegttato

BiancheriFaancegco

Dinolfo Giuseppe

Piano tèra: aule on. 40, 47,42,43t A1t laboratori  alunnl H nn, 39, 44; bagri l  on, 37, 38.45, ascensore, rcala
secondarìa di collegafienlo piano te.ra-primo plano, locale ascensore, corridoio da ba8no n. 37 a bagno n. 46.

Pianoter.a: androne principalè, stanzino collaboratori 5colastici, aule nn.3d35,36, biblloteca n.33, bagno H lato
palegtra, bagni nn. 31,32, p3lestra n. 30, coiîidoio dlperti0enza da androne a palefrr.

Piano teni: aule nn, 48, 49, 50, 59, 60, bagni nn. 51, 52, 46, co.ridolo dl pertioenÉ da aula n. 60 a batno n. 46.Macaluso Satvatrice

Panrarella Michele Pitno piano: aule nn. 23,24,25.2A,29: bagni on. 26, 27, 19, corridoio di peninenra da aula n. 29 a bagno n. 21.

Cambio Antonio
Seftlnte..atoi scala, Salone, bagni salone, aule on. 53, 54, 55, 56 ripostigll. bagnl nn. 57 e 58. corridolo di '

pert lnenia, cort i le posteriore.
-i"fi;ph"., 

t"br;;ilìi-.6"t"b"ctii""- 11, j;6àr nn s (sesr"rerial, 4 st",':a Dsoil; (fi;;*Dst sta^iú 
-:

caffè, local i  nn,8, 10,9,4; scala principale, scala tetto, qorr idoio di peninenra (da bagno n. 11 a bagno n.3).
scaletta 5econdaria lato segreteria.

Curatolo Angela

PaSSaro Gaetano
: Primo piano: allef|n. 14, 15, 16, 17, 22labgratorio H n. 18, laboratorio n, 11 bagnl rn. 19,20, 1a conidoio di
, penlnenza {da aula n. 18 a scala secondaria).

' tr"-À"i-.lii ioii. pia^o terr! : sparierrerni
e lemtnteíalo
tio-ven-s.: coll. primo pièno

Rientri pomeridiani come da Calendarìo annoale
Plesso dì Scuota Secondada dl Nímo grudo "ROSSO Di SAN SECONDO"

i  . l  unita in turng antimeridisno dal lun al sab
i 6 unità in ùrno amiúeridiano dallun alven con n.1 lìentro
i l unllà orado flessibite

I N, g unità Turno entimeridiaîo lun-sab 08100 - 14i00

pomeddiano settimanale di 3,5h

îuroo pomeridiano lun -ven 12:00 - 18:00 ;rt.d osno- i4'oo
Orario flesiibile pet unità addetta
atl ispariesterni

Di norma servi.io antimeridiano 08:0G14:00 su 6 giorni con pos5ibile flessibilita oraria

': 
Cotloborotore Scolostho

Arena Salvatore

: Ororlo dl seuizío
Turno a.ìt imeridiano
08:00-14:00

Rientro geriodiao
pol'leddi?no come da
calendarisannvale.

. Seltore assegnqto

Secondo Piano:
Classi 1À-2^-3^8-2^G - SeNizi igienici maschili e alunnl H - Corridoio- kala -Arlla

CîRH - aula sostegno

Turno antîmeridiano
08:00-14:00

Alabiso tel ice
Piano Teraa:
Classi 1^-2^-3^A"1^C - Corrldoio di pertinenza - Scala - Servlri igieîicì femminili -
Cortlle.

Rientro periodico
: pom€ridia,ro aome da
: calendarìo annùale.

T!rno antimelìdiano
08:00-14:00

Earresi Giuseppe Rlentro p€riodko
poméridiano rome da
calendarìo antuale,

Palestra con úfficle spoSlìatoi- serviziigienici -Tunnel

DI rolma 5eryirio
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eu 6  g io rn l  ! cn  Possrb i lo

_fu 
rno antlaneridiano

0 g : : 0 . 1 4 . 0  r r  - o  o . à ' c

R ien t ro  pe rod i . o  c l ; 5s r - ì ^H  ' 2 "H  -  2^F  Co r r i do i c  d i  pe r t i nenza  -  se rv i z i  i g i en l c r  masch i l l ,

porìeridiano come de alunni H - Sca a_ LèboralorLo l lngue

lu rno  an t rmer ìd i ano
08 :00 .14 .00  o r  mo  P id î c .

Rienlro pefiodico classr 1^E - 2^€ -3^€.3^F - Servizi  igìenlci femrnini l i  -  corr idolo di perl inenza

pomeridlano come da Scala - laboratorio mult imediale * Aula H -Bagno H

i i

t e i '

í i i l  I
/ ':

Cutaìa Rosar io

Gìuliana Carrnelo

l acona  Eugen ia

Marav ig :a  AngeLo

fu rno  an l rmer  d rano
08:00-14r00

pomendranc come d.
c ; lendar io  ;nnur le

Turno  an t rmea id  ano
0BrO0 14:0C

po.n€r id rano c0me da

ca lendaro  annua le .

2^C - 3"c - Bacnr maschì1, - corr ldoro dl pert inenza - Laboratorìo ed art istìaa -

Laboratórl  prof. Zacccne, VicepreSìdenza, Sèla ;nsegnanii ,  5ervizi  iSienicl

insegnantr, 5cala, bagnc H.

Secondo Prano:
C lass i  1^ -2^ -3^D-3^6  -  Au la  sos tegno  -  Lebo ra to r Ì o  sc i en ie  -  Co r r l do io ' 5ca la  _

ServÌ?l igrenici femminì1i e docenti

Atticolozione orcrìa su 5 gg. con turnozione settimondle

C.T.P. Ed.A,

Cot I o boro to re S co I qs t í co
Plesto "Son Gìusto"

ll Turno
Plesto S.M. "Rosso San Secondo"

Oraio diseNizio Settore dssègnoto oruria di sentizío Settore ossegnoto

QLraranta Giovanni Dàl  lunedì a lvenerdì
07:00-14:12

inB.€sso.

Dal  lunedì  a l  venerd l

13 a8-2 r:00

7 . L 'o rar io  d i  lavoro ,  per  rag ion i  d ida t t i che ,  d i  serv iz io ,  d i  o rgan izzaz ione può essere  ar t i co la to  su  5  g io rn i  anche s -

r i ch ìes ta  de l  d ipendente  qua lora  s ia  funz iona le  a l le  sopra  menzÌonate  es igenze.  l l  g io rno  l ibero  fe f ia le  s i  in tende

comunque Boduto  anche ne l  caso d i  co inc ìdenza d i  ma la t t ia  de l  d ipendente ,  d i  sc iopero  o  d i  ch ìusura

dell ' istitu2ione o terché ricadente con una festività ìnfra5ettimanale.
L'eventuale articolazione flessibÍle dell 'orario di Ìavoro, se richiesta, potrà essere concessa dal DirÍgente scolastico

sentito i l  Direttore SGA se favorisce efo non contrasta con l 'erogazione del servizio
8 .

ART.35 -  ASSEGNAZIONE AREE e  MANSIONI

Assistenti Amministratìvi
La rìpattizione delle mansÌoni è effettuata in modo equo fra i l nurnero di personale in organico aìfine di:
.  garan t i re  l ' esecuz ione de l {e  az ion i  necessar ie  per  i l  rego la re  svo lg lmento  de l le  a t t ìv i tà  d lda t t i che ;
.  va lo f i z2are  le  compeÌenze pro fess iona l i  in  re laz ìone a l le  es igenz€ d ì  serv iz lo
L 'assegnazìone de l le  mans ion i  a l  persona le  amrnìn is t ra t i vo  avv iene secondo i  seguent i  c r i te r i l
. possesso d'esperlenze già maturate ed acquisite;
.  possesso d i  competenze spec i f i che  ìn  re laz ione a i  compi t i  da  esegu i re j
. oreferenze esoresse. ,
Le  f ina Ì i tà  i s t i tuz ìona l i  che  r ìen t rano ne l l ' am b i to  de i  serv iz i  ammìn is t ra t l v i  e  genera l i  sono ar t i co la te  come so t to  spec i f i ca to -
per  c iascun serv iz io  sono ind ica t l  Ì  compi t i  e  g l i  ob ie t t i v i  che  c iascun d ipendente  sarà  €h ia rna to  a  perseBu i le .

.  Adempimenl i  connes5i  con l 'assun! ione à tempo determiÍ rato ed indeterminèto del  personèle mediente l 'uso del la

Éiat taforma SlDl  per le funzionl  drconvocazione e reclu lamenio dal le €raduètctre d ls t i tuto
.  Gest ione dei t rèsfer inìenlr  ed assegnazionì  prowisor ie ( f ichiestal t fasmi5sione fascicoi i  personal i )

.  Gest ione desl i  ademp ment i  co.nessi  i l le  far i€.  àssenze, congedi ,  aspeÌ tat ive {compresà l 'emissione del  decreto)

at t l  re lat iv ia l  oer iodo di  p.ova,  presentazione documeni i  d i  r l to e d lchiar :zroni  d iserv i l io '
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N P D A p  e  l F i .  p e r  s r o n e ,  l l s c a l t , : 2 9 . / 7 9 .
G e s î o . e  d e  e  d o m à . r . l c  t  o o c u Ì c . t à r , o n e  c o n n c \ 5 .  a L l e  c e ! ! ; z ù n i  d a  s c r v z r o  p e r  d e . a i F n : , r .  d , m i ! s l o n r ,  d , s p e n r . ì ,

'  . e  1 .  i  r i o 5 .
P.e{ j rspa5 r  c îe  e  r iagarc  cs : : r r ,c : : i3 r ' r  n , -  cn \ i  p re !  . . i  Jè  à  \  !en te  . r r r ìa i !vè
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_  n t c f . ì e n i o  d , t l r  n r a z r o n e  d e i  t e r v l z i ,  . r s s c ) . r  d e  p e . s o n n l e  d e l i i  ! : u o h .  s c r v i z r  d e  p e r s o . .  c  ,  t . c  d r 5 1 l r ì ; ì a r . j  d

s !pp  €nze c . : r i  c  r ;  iuar  e  aon je r  te  cè l  g t r t , r t rc f :  sco :as t ,ca ,
-  .  ac5l l | rzrcfe o carf teta,  r ì0uadtamenl  econon 0;
-  ag8 of t ì inìenlo posiz ion di  s l . r lo decéden1e, i !5!ar .n i ,  drspense, d strcc i r  ec. . . . ;
_ ccnfL ' rme rr  rL,o lo,
-  n9enmcnto e Èe5t io:re aontrat i  dai  pÉrsc.a e a T.D.,
Ge5t ionc del  regìst f  o€L e : tsen.u c.  dei  cel r  f  cdl i  e d. i  decret  .
TÉnir ìa dc Jàsar.c lc person; lc  n formito d ;h.  c
n!er :menl . , /àggi . rnà6e.{o a.ntr ! í .a drpÉnde. i  .  . rsenze,  ca. íe:è de pe.gonalo ;  T. i  e t .D.  : raml le u i r  lzro de pèctheî to

;r l ] r l iczt ivo 5rSS l .
R . p p o r t l  . o n  .  R i ! o n e r i a  T e r ' ! t o r l . à e  o e l r .  S t à t o  L \ P D A P ,  U f l i c o  S c o l a s l c o  R e g o f a €  e  A n ] b ì t j  f e r r i ! o r l ; l i ,  p e r
! rcv!edi 'ncnt i  re laîrv r l  Fer5on; le t .èt :à lc
F o r m u  a z  o n e  d e l  e  g r J d u a t o r L e  p e r d e n i  p o s f o
I  r  . ì  s  r .  i  9  9  |  o  n  e  .  o  n  i  .  a  t  I  C i  è r o r o  J e  p e r s o f ; 1 .  ! L r p o  e i l e  b r e v e  e  s a L t r a r  o  a r l  i r e :  r e t f  b u z t o n  e n t r o  e  N o n  o  i r e  i l g t o r n o  3
cel  -e!e s!cce5s vc r l  f  nÉ d L-on5ent i rc con teîcc! t ,v i ià la lou i : t rone der reJni  ! l  s t iD!  ro
V{:r r f  c i  reQr 5 t l  e goei  one dc{ l !  adenrpt îenl i  con.e9!  è i r  q!  dal icn€ delTFA
C o f ì 1 u n l c a u  l o n i  o b b  r g a l o r i e  è L C e n i r o  p e r  ' r r n p  e g o  a r ' e n s i d e  l ' a r t .  1 , c o m a r è  1 1 S 0 d c  a l q : e 2 T l 1 2 / 2 0 A 6 . r . 2 9 6  ù ì e d ì a n ì e
appot i t r  procedurè te emél lca (Al  f ln!  d .on incorrere n€l le t i lnTlonr p.eviste ' .  c i lso dr  Í t r rdr to, /ome5ro adernprrnenîo,  la
t rasmltsrone dovrà essere ef fÈt1uat ,  a l l ' ; t la  dcl  r  5 l rou a del  contrèt to o de l  Èvcrt ! ra le vàr àzrone r î îervenuîa .e laorso del
rapporto d lavoro m.x 5 gg,  evi tando dr at iendere i termlnl  previ ! t  d.  .  norf iat  va v igente)
Inserrnìento,  t ramlte l€ apol icazionr î resse a d sp05;t  gne d;  N, lEF, del le as5cnze per mèlat i ra (a5senla net)  e per scropcro
(rc op.net)
Ademprment a.nrnrn 5!rat iv  previst idEl la normàt va , / rgente n ca!o dr  scropero
Coniun ca?rone a1 'U 5 R'  Uf f ic lo X ,  de!  d. t l  re lat iv i  ù l le l r ! iz ione dei  d isrncchi  € dL, i  pefrnesst  s indacal t  oggetro d:  r  levnz,one
G E D A P  ( e n t r o  6 g  2 d .  l . f r u i r ì o n e )
ComunLcaz one,  entró iermr.  pre!r5tr  da la v gentc noimat iva,  dei  dat i  retat tv i  , r l tc  assen2c dei  personate (L 10,1/92) nel tè
p at t r fornra PIR1.APA
Arc| ,v a2 or ì r '  e:cr : \ervazione documenir  contèbr i  In form;ta d ig l ta le t ramite procedura informat icà
P€r g l i  : t t r  amn1 i  5tratrv !oSgel t i  àd obblgo dr  arubbt icr tà,  !eî iofe degt i  s tessi  r ramrte àpp ic : t ivo e conseguente
p ! b b l c ? z  o n e  s u l r t o  i n t e . n e t  d € i i a  5 c L r o l a
P r e d r s p o s l u  o n e .  p r o l o c o l i a z i o r ì e  e d r n v , o C e l l . c o r r l ! p o n d e , ì r a i n u 5 c t a , e l à t i ! à à l s e t i o r € d l  c o . n p e t e n T .  r n e d i à n t e  u r  u r o
de l  ;ppcsi ta proced!rè in jcr l l ìat  ca
Prcdrsposi . rone del le nom ne c degl l  nc.r  ch ai  pcrsonJle intorno.

G e s t o n e d e l  p r o c e s s c  r e i è t i v o  a l l e  i s c r i u  o n i o n r i n e C e S l  r l l i e v l  e E € s t i c n e  d e  C a ! i  p e r r o n a l l  e  d e  f a r n i i a r l  a t t r a v e r t o  i ' u t j  z l o
del  soÍ tware Sl55l
a t t  J : : a  c o n _ e s ( e  r l l è  l J '  r ; z  a _ p  d ,  r  L : è 5 i '
C e s t i o . e  b i , o n i l i b r o .
Verr f iche obbl iSo sco ésl ico
Suppo.to ar  docCnr i  ncl la !est lone del  regi5tro on lne eC .dcmpimantr  ccnnessi
Cest ione der fàscico r  per!on3l i  d€g alu:rnr  r  gesi t r re n lormdto d 6r t ; le
6est ione dei  l rasfer lmentr  deg al !nni  aC ai t re srLrole e reg stra i  one a r l5tema di  qualsrasr v; l rk l? one nel la carr iera degl i  5tessr.
lmmedièta predisposirone del l 'e lenco di  c  asse agEiornato.
Gestrone del la p.oced!rrà reat iva à 'adoronc dr  l lbr i  dr  te5lo {carcamento dat i  at t r i lverso sof twdre ARGO LbÍ d l  te9!o e
t r a 9 m r s s  o n e  t e  e m a t i c à  É l È n c h i l .
Gcst ione dÈl le oper.z ion re lèt ìveàg t . r ! r l in l  edrg esir ì1rdl  ammlssione.
Adernplrnent ico.nesv r  e e ezioni  degi iorgrnr  col :e6 !1 i  e loro Bestrone comprelè l 'e . ì i t r ione dr  c r roÌer l ,  nomlne,  .onvoc.? onr
Col iabor.r r rone con h Comrnrssicne I ietcrèle i  n col la50rrz]one con ares Af far ;  Generàl  I
Pred spo!rr io.e del  dat l  L i t  l i  a  f i . l  dc l l i  deterr i ì  na2 one de org:n co de persona e docef te € oro car ic.menlo so lè p iat tè lorma
5 r D l .
Predlsposlzrone dr  stat i t t l .he va. ie,  í ie!è: icni  n iegratrve t  à l t r i  àd€mprorent  re lè iv i  . l  s€t tofe d i  gegt i re l r r r r te Sl l ì
Rr la5clc d ichìarar ioni  e cert  f ica:ror ì i ,  ove ! rc! r5to.
Coordin.mento del le at l iv i tà connes\c a La gest ion€ dr  borse di  s tudio e bencf  c i  d vers i
A.chrv ar ione e aonservèrrone dccument i  contabl l l  in  formalo dlgr ta e ì ramitL '  prcceCur:  i î fo.mat aa
?er 8 l  ; t t i  àì r ,n,nr5i raÙ! i  !ogtet t r  .d c ibb 80 nr  pubb|ol i .  ge:oo.e deS r  srer !  t ra , le à;rp r ] :aÚvo c con5cg!en1e pubbl  cè.  onc
s u l  5 1 o  i n t e r n e l  d e  l a  s c L ! o , ì
Pred sposi : lone,  protocolaz,ooe ed Invio delà coirLsponienza in us. i tà re lat iva al  sei tore di  cor- ipeten3a med.nîe ul l l lzzo
d € l l ' o c e d u r a  r f ' c  r r ' è i r c a
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G c s l r o n e  d e i  c o c u m e n i l  n  è r r i v o  d i ì  P E O  É  P È C  l s l ì : L r z j o n a l i ,  l o r r ì a 2 ì o o e  d r  d o c ! f r e n i  C r 6 r à l  r r ' d ' r n 1 f  ( ' ì r 5 l o î €  d e

c o . Ì ! ! p . t l r ! o o ! ì 6 i n a r e a n r l o a r c . à  I  " ì r  . . ì Ì ' ; r t l c s l . : i o . e  a  c o n f o ' r l l n d t l l c . o p i { . p a t  à  s ( r c . e s 1  ! ;  r r ' c h l v  J :  o .

sCstr lu l r ! , i  c  i r t ; le
Art ! ibr ; io ic det  ' r !nrerc pÌoare: ! r !o.  i r i t , io lo,  Oe' l ; . las le € c ie l  Í r ! . iac l . ' : j I i i  po! te !n entrata mÈC1ènlc Lr i ì l ;?o delprc lcao lc

: { r !1 ,onr  a r  fó9 : rac l i , r lo . . ra t i c ,  Í r { : i i i an le  ù t l l : ia  ie l5o fu ' !a r€  i ige9 i rc .è  Cocu ' l ìe r !à l (

a o ! 1 r ' ì i c  c o : ! ! 1 L ì : i a 1 :  d e  l e  d ì ! ! a r r r i s r r  |  ; e l l .  . r ' c c i ; f i  o r  r n l c r ! s ! (  i n i  5 i t ì  t . !  \  ì _  . r . l '

:,:::t....r....r1.t:!ì..j.,.!,1.i1t:!:::!',:1.1. r.'f !1 ::l'rarf i. el.

5 f i  rs t r rncr ta  de l l ;  co : i r5pcn i le l r ; : ,  : r  per \oaa l€  l r le ress i io .

Curn re l  .  .orretr . r  eC arC n. t .  :c11 cfe !d i rch,v; ìzrone degi l  a i i ,  3m'nrnrsîr : r t ivr  fo ' :nàtr  € i rèt tat i  . ! . lu ! rvt rn! . la In iormato

- . - ' c o i ; i t , o . . . . . o " u . " . i l " . i à s . i . l " ' . : ] s , . r | t . i | i r . ; ] f l . r c c n f e n ] J l 0 . í ! o | 1 . ] ] l d o

't.':lI

r . ! r i i l '  n e l P  C  :
'  aa l  rbo_ i ì : , rn !  ro i  l l  aSaA r rc  l . ì  j1? ! ! : . r  i f l  ! .n t " j i1 l  i i  p :e ! : . ì : ,o .e  d 'o ! r ' i  p : : , r  I  i ì r f , . ch  ne . t .  j c l  s f fc r t : r  i c r f i r l  ra

.  . :  . r . " (  .  . ;  . , o  . .  . r :
'  t \n.rg,rf .? c! l le prestè:r. f ìr

5LJpto(o, l l  D5úAed àt t ,vr Ì .  dr  acl lnf ror ;1:ror0 con r l  resgonsi !b:e ie l l ' r re;r  ncqursì , | .Lel la predispcslane e Éet l rona di  béndl

pubbi i . rd,  parr icol r rè cor ip,e-ssr tà ù.r  l  rcqrr ìe i rcne di  ben e r . rv iz i

Suprorto a l  DSGA nel la predrsposìz lone ( ]  nel l ' inv io del le d ich arr i roni  IRAP, UNICO. 770,

Suppo(o al  D56A nel l ;  predisposizrone e nel l ' ìnvro dele denunce rnen5r l  DMA e UniEMENS ind v iduÀle.

Supporto a l  05GA nel la gc5l ,one . ie i  r : l f rpo ' r r  .on '15Ì ì t ! to cèssierc c re l . r l rv i  nìoni toraggi  dei f lussi f iùèn2iàr i .
6. ! t rone f in. ìnzi :nìent l  Stató/ ' [n le iocale/Regrone/FSt. . .  e fe lsr ive fenCiccnt . r ioni

Émìssrcne manoàt ie rever sal i .
Geslrore feèrs i .o minute spese.
6e! i ìcne fe;rsro CCP.
Fcgr l t fo Col legio del  Revìsóf i .
pfedispo5l2lone tabel le dr  l iquid; Ì ,cne C. l le competenre fo l ] . iè îer tn i  n l  per5onal€ iupplente eC l i ìs€r inrent . )  d€i  re la l rv i

i f ipor t i  9u porta le NcìpA pef  lè aongeireniar  l ìau o;ula i re t .àÌ ì  iú  Cedcl  ro Jnrcc
l rasmrssiónc' Ic le l .natrca lFR {r .1rcr  1;  grcrnr  dà l ; r  ce5sazic ' re darr .pporro d lavorol
Predr5por i . ione rab€ le d l iq , r id i r ;one coùpr lenze rc.essorìc a rut to I  pL-rso. . le ed Inrer iùenio cr i  .e n l lvr  lmport i  sul  porta le

NciPA teì  in co.5egu€nle l iquid.r  one 1,rùI lc  Cedr lnc Unlcc,
Pr{rd isposir ione t ibel le d l iq ! ìd;ronc i r  terron. le e! t . r rno rrnpegÌr , r to ì f l  nt tvLta.rr reaìe al  pOt 5!condo icr i le ' ì  f issst l  dal
fegolnmenio CiCrraclo
Conlabi Izzàz one e vergnn'enio d! i  aonùlbu1r c de c r i lendle su canlpais arc lat l  I  ae15oaale docet lo,  AfA ad aspert iesternì

iF 24 onIne con t ra lmissrone n1!d ; r  r le .nî i  i ì  [ r .1 i  FAI Él  ] .
ú09trÒna s.hèd€ i  lcai r .
: r ì1ìEr io.re aert r f  càzronr f iscà|  c CUt.
t fedi5poslr ;o.a ocel Ì ì  cr  d :cccùt ì . i  ore
Arahrvrazró:€ e conservà?rone doa!r ianl l  aoír lab i  In ioraràto dig i Ì r  e i rarn te proledLìra rnforùat iaa.
P€r g l i . ì t i  arnm nrsùètrv soÈ6ett r  ad o! 'J lLg!  d i  pubbi l .  tà,  gestro l !  de6l i  s leer '  t , rnìr le appl ica! l ! t )  t ]  rof lsr ta!onle pubblrcàr ione

sir  s i to r i tern€t  del l :  scuola
prcdi5poslu ìonc,  protocor la; iona 0d rrvro Cc l " r  co:r i tpondenzn ìn u lc! ìà re laÙvè al  set tore di  competcnzà rnedi in ic u l i l t r io

a proccdurÀ informi] t ic i .

Sufportc. r l  D3GA nèi le prc.edure d.  n.quìs i i iore d,  ben:  e 5e.Lr . '
ACef lp , , r re î t  co i :nes ! i  è l i -ag : io rn i rmer ì l ( j  |d  à11;  ge l t reJ1ed€ l l 'a lbo  lo r l l r to r l

g chre5ld C'g e CLp i l  aocrc i  dcvrnfno rs5cre f ipo|" t ; t i  re l  b!orr  C ordrna o ca. l r . l l to e ie l  nrand; lo i i  Fàfèmcnlo)
l ì lchrer l . r ,  ì raî  1e I 'applca1ìvo "sfJar le l io l ,n ao Prevrdei i ra ie '  del  D l j .R C. ipf lmi  del lè aÌ l  ernrssrooe ocl  b lÒnc d ord, fe l

Prf  ! [  àt l r  amm].  st iat i r Ì  !oeÈett i  i rd obal i fa a j i  aubbl laì t i .  tet r ic îa.  . le i : l  e l { r . . .sr  : ' : r . - r i ìe eppl ìaètrro e acnscguenlc pr l ) ! r rca2L!ne

5rr  5r lo ln ler ic t  del l !  ;auclà.
P'edÌ5posi : rore,  p.c locol le: ron!  cC i f r f ro dal la ccf . :Spondentair ' ì  us(  1a fElJ l ì ra à l  sel ìora dr  comtl tcr lza tncainnt !  uÌ l l r l ro.

At t rvì ìa d l  aol làboràr ione (on I !  cc nmì5!  ona ùaqr lst
/ . i _  F l - . r ' T ' 1  .  o a ' ' ' . . r . È i ' t  o  ' . r 1 . . i , L  _ . 6 d r ' :  i o

Gest iooe del  regrstro lac j ie crrn!urno (regisf .zoie e.on5e! lnà ú. tef ie)  L 'àt l iv ì tà sarà rcaIr?nla i ] ! Ì r . ì !er !o l ' ! t i Ì izro del

sÒltw. ìc ippl  cat ivo SlSSl
lmpranlo n{rovo l .vej r taf ,o C. c gel t Ìonc Ce lo ste5so at t rave.sc appot i lo npp icat i !o dr tpcnib i l€ :u lpon; ì le SlDl
proaedu.ater lapredisposrz lcnei l iat l ra la l ! ì . - .1 . : : | , ra lazioare di  bèni ,  scrr to dr  b.n dal i  Ìn!ent ! i ic ,  c€s5ìof ic  beni  i f i  u50 gratur to

d 5crrco lnvantnr ,a le,  \ 'errd i te rn i l ! .  è | l  i !on Lrro.
a. 'chrv i i rTroie e coarer\ ' :? ic.e dor!nr i '1 iL aor ' t ; ìh i l  rn {ormato draÌ1r i r  1r ; ì f l ì  i€  proc:dura ! . j torm: l ica.

À d e m p r m e n : ' e l : l i v r a  9 . 5 5 a $ L o  r l r r i r r ! c ! n r i J . r . . n s e g n à i a l ]  a r l j : i , ì i .

afe l l I  of  ocedurn ln lcrmnÌ ia i ì

Pa6.  l5  d l  27



:,,;-.,-i( -

c o l l  c o i 5 e € i r e n i c  i n v r o ; i  p e r 5 o f à €  i n ì e r e s s é t o ,  m e d a . t e  u t t i i r z o

S u p p o . t o : g  : d e î p , r i c r i  c c n . e ! ! ;  è : e e : . o n e  o e ,  t : r r p o r Ì l  c o n  i è  C l  S S  r ; : R ! U  d ' ! l n u l c

Ai i  . r i tà d tuppo' t r  iL (o i  . rb l r31c !  dsr  c r  Fcnie :cc la l t rcc ed r  - '  i t  55

col  abo.azrone ca.  l  R5tr  e i  do.ent  re lcrent  pcr  ; l  t  a! rc:z i l ,  predrgposi t ì .ne dcaI  at t  egal  a a 6esi ]one .n lnr in i5 l 'at rva

Pr,od:spcst : r !ne c i .o àÍ  ntefne,  gt t i rc ie cel l . :  s l rssa

d e  l è ! : 3 r ' : :  p ' 3 a a a : ' :  n l o ' n a l ' : ;

C .  : b o ' . :  c r ì e  a a n  . r e à  è  u i n l

cest  one oel  prccesso re at  vo ag i  rnfo i i !n degl l  r lunn e dcl  per!onale e prec samrntc:

denlrnclè INAIL e A! tor  tà d pLrbbl .a 5r .urc;aa.
-  denu.€ra CompàEn à ar t  curàtr icÉ

"  , l

",\r'Gestrone et  rappcr! r  con i t  aonì . rne per Ìut :e qrc l l i t  . i t ! r tà .onner!e è l  regoare 5volgimento del l 'a t t iv i tà .m.r ì  nrs l laì lv i ì  e

drdatr ,ca iRaproi i  con Ll f  T€. . i .o,  Assessorato ls t ru lof€.  per!o.a le .onì !nàle ;ddei to a l le mensr.  èssLstentr  rg,cnlcc

A d e m : r . 1 é - r i . ! r n c t ! . l e ! c : r o n  d e ; l : o r 5 : n . c l l ! È r r  c  o f a  g € g t r c n e  a . m É r e s a  !  e n  5 ! r . . e  d  a  r c o l è r r ,  . o r n r r ì e , . c n v o c . l r o n !

l o  d i  r a - . o " 1  : o .  l o 1  _  .  i -  !  e Ì l )  
" i e

Rr l€ !az  o . :  ! . ì . re  c i le  ' ron  5 i : fo  d : 2 . r d .  r r l E a r e e L E d , i  z  a  t c a ; ì s t : i ,  e c c

C u r a g l i a d e m r r ì e f t l c o n n e s s . ì i t e 5 t r o r e d e l r c r t r r , . c d c i C T P a l i e t . d . c c n r i f c r i n r e n l o . q ! . n t c p r e v i s t o n e l l A i e . P e r s o . a e

l q a 0 l  e : r 0 2 1

éài[lr-" *" i,to..-re rci.,r.,nte ari""ìJr, 'rro 
""nos.o.r,,o"-d,u,'t. 

1,t" '" 'g.i i i l ; ., i i". i  dJiE"*;" 
"tr",ù " 

pt"gótl i, I
f è v o r e l . d o  ! n  c c l l e g . m c i t o  c o f  I L r f f r . c  d i  s e g r e Ì e r ù ,  l ù  D S G A ,  l D L r l g e n l e  c d  l l  p i s s . r A É , o  d '  . f o ' m z z u r  ' , t l J L , J c  à l  I
fun2ioname. lo del  CIP e Cel l  l l t r t r , to acmprens vo (ornr  o docef t t ,  or . r io cors i ,  è\senìbl tc ,  . rz  o l t : i r  rJ  ,  

i l
Svolg€ at t iv i î , ì  d 5po(e o per forn re In iorra l  ofe ègl  u lcntL t ì
Col iabor:  co.  r  d o .  e n t  I  n e I  |  .  .  a c c J ia d€l le rs: Íz  onl

Col labora cor docentr  pcr  co.voaa.e i  .or ! ,s t i ,  preaarara I  regrs: : r  e i rs . ìaoi !  dr  otn corto r i
Col labora ie l  è lase d s la 'npè deg|  ; i te l t . t l  ed ; .chrvrà l ! t t ,  idc.ur .ent i  fe latrv . l  corgo : l

Col làbora nel la predrspo5r iLone. i r  l ! i t ;  la  mociul igtLcà necessàr ia per g l i  esami dr  s laîo 1" cc lo (s iè nel la fase pf€l  mrnare chc I

con.us,va) I
Cura ls  stesuf .  e l .  consesno d€i  conùat l id 'oporr  dei  docenl i  espert i  estern l i
ColLèbora con t l  docente rc lcrcnte delC-IP per a compi ùr loo distàtLr t iche r lchleete dalCSA, RRE, f .4 lUR, predi5po5l?ione c i rcolar l  l i
rnîerne,  gèl t ro i l -  dol le ste\se cof  cofsegucnt.  in! io a l  persgnJl€ nteressò1o, rnedintc ut i  zro del l 'appo5!a procedura 

1l
Lnformal ic i .  L
Col labora,  one con JreJ pcr5onèle per lo r !o l6 nìcr !o del le opcrs: ion di  convoc;r ione dei  tupplent i  iempor:nei ;  

I
5( ]pporto .g l | . rdemp enl '  c .n iess à la gestrone der rappor l r  c .n le C3.5S e la R S.U C l l i lu lo
Fredispcsiz one del le r rcmlne e d€E inaarÌcf r  a i  personèie In iemo L

Al l  v i l r  d,  s lptcr to à i  col  aboràton del  cr l8e. ie scolast ,co ed i  le  FF SS I
Col lèboraziorr  co.  IRSPP c Cocenlr  r . fere. l r  per In 5 icLrfe. :z: ,  predispc5ront  deE àt t  leg. ì t  . l l r  gc5t ion€ ÀJrnì instr . r tvè ì
conneSs;
Gest ione de pro. !s90 Ip lnt ivo 3Èl  lnfonunr deg i  a l !nf i  e de pergoo:Le dI l  cTP e pfeaìs:merr l€:

d c n u n c ;  N A I L  c  A u t c r  1 J  c l l  P u t r b  c è  S i c u r c z z d l
denuncta compaen r  As5icurarr ìce 

r tzò)  

I
Gest ione ei  rappor1l  con Com!ne per Ìut ie q!e l lc ; r t tv i tò confess€ al  regol . re 5volgrrnento del 'è i l iv l tà arnnr lnrs! fa l rvn e I

d r d è l t r c a  i R a p p o r t r  . Ò n  U f f  l e c n i . o .  A q s c s ! Ò r : ì 1 o  s t r i r z r c n c .  p c r s o n à l e  c o n ì L r n i l r .  à d d e l l o . l l a  m e n s a ,  a s s i s t e n t i  r g l e n c c '

Co l l abo ra to . i  s co las t i c i :

Servizi

Rappo r t i  con  g l i  a l unn i

So rveg l i anza  de i  l oca l i

Pu l i z i a

Compi t i

So .veg l lanza deg l ì  a lunn i  ne le  au le ,  ne i  lèbora tor i ,  spaz i  com!n ì  in  occas ione de l la  momentanea
assenza  de l l e  ì nsegnan t i .  I n  conco rso  con  l e  i nsegnan t i ,  accompagnamen to  deg l i aLL rnn l  i n  occas lone
dcl loro trasferÌmento dèì iocàl i  scolèsticl  ad àltre sedi anahe non scolasi iche.

Cusiodla e 5crìeB ianz; anche con terviz o di port ineria, degl i  ingtesti  del i ' lst i luu one sco aslìca ed
educatrva con apenura e ch i !rs u ra degl i  stetsiper lo svc gimento del le 3tt ;vi tà scolasirche e de le aitr 'e

connesse  a l f r . l nz i ona rnen to  de  l a  scL ro la  -  Aaces50  e  mov r rnen to  i n te rno  a lunn ie  pubb l cc ,

Pullzia de lccal i  scolastici ,  spazl scopert i  ed arredi - Spcstaf i ìerrto del le supp€ iett i l i .

ART .36 RIL€VAZ IONE ED ACCERTAMENfO DELL 'ORARIO D I  LAVORO

I  monte  ore  se t t i rnana le  è  accer ta to  med lan te  o ro loB io  ma.ca tempo a l loca to  nc i  p lcss i  "G.  Lombardo Rad ice"  s i to  ln

P iazza Mar t ì r i  d 'Ungher ia ,29  (per  l l  persona le  in  serv i2 io  nc l la  Scuo la  Pr imar ia  e  per  que l lo  in  serv iz Ìo  ne i  due p less i  d i

Sc ! ro la  de l l ' tn fanz la l  e  ne  p lesso d i  5cuo1a 5econdar ia  "Rosso d i  5an Secondo"  s i to  rn  V la  Fra  Glar ra tana.  per  i l  persona le

de C- fP  EDA i l  serv iu  ìo  ver rà  a l tes ta to  rned ian te  appos iz ione d  f l rma in  en t ra la  e  in  u5c i ta  ne i  reg i5 t r l  ub ica t l  ne l le  r j5pe t t i ve

sed i  d l  serv iz io  (p iesso  Ro55o D l  5an Secondo e  p lesso  san Gius io ) .
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Pe. ogni addetto i l monte mensile ed i1 credito e/o debito orario risultante verrà determinato, secondo i seguenti
- l 'orarÌo settimanale è di 36 ore suddiviso in 5/6 giornate;
-  l l  monte  or€  g io rna l ie ro  super io re  a l le  nove ore  non è  amme55o j
- prestazioni orarie eccedenti l 'obbÌigo di servizÌo devono essere preventivamente autorizzate.
Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative, i l  pe.sonale può usuf.uire a ríchiesta
a lmeno 30  mìnut i  a l  f ine  de l  recupero  de l le  energ ie  ps ico f is ìche  e  de l l ' eventua le  consumaz ione de l  pas to .
La pausa deve essere comunque prevista se l 'orario continuativo di lavoro supera le 7 ore e 1? minuti {art- 51, comqa\3,
de l  ccNL) .  W

a sostituire i

sostrtuzaone,

^ , . , ^ ^  ^ - . . . - : .  , ,  .' ' ""' v""'" "',(;r"t

Secondo qua n  to  s tab i l r to  da l l ' a r t
brevi viene effettuata prio rìtaria m ente nei confronti dell 'assìstente amministrativo in servizio nella scuola cui è stata Ì,
attrìbuìta la seconda posizion€ economica di cui all 'art. 2 della sequenza contrattuale del 25 luglio 2008. Nel caso vi sia l l
più di un assistente amm. vo benefìciario delia seconda posizione economica íl cri lerio, per designare colui che effettuera-..4)
la  sos t i tuz 'one.  è .  seguente :

- Anzianìtà di servirio.
In  subord ine  a i  benef ic ia r i  de l ìa  funz ione prev ìs ta  da l l ' ex  a r t .  7  de l  CCNt  de l  07 /12 /2005.
E 'compi to  comune a  tu t t i  g l i  ass is ten t i  ammin is t ra t ìv l  la  sos t i tuz ione de i  co l legh i  assent ì .  Essa è  obb l ìga tor ia  e  non è
rinunciabile e viene disposta dal Dsga secondo i seguenti criterì

- ln maniera prioritaria nell 'ambìto del proprio reparto.
-  A  ro tazrone.

ART. 38 - AÎÎIVITA AGGIUNIIVE

Le attività aggiuntive sono legate alle esigenze di servizio e l 'espletamento delle ore eccedentì l 'orario d'obbligo è disposto
dal DGSA o suo delegato in príma battuta su base volontaria. l l  DSGA richiederà la prestazione delle attività aggìuttive
(straordinarìo) prìorìta.ìamente al personale che ha dichiaraîo la proprìa disponibìl ità .
Qualora per le esìgenze di servizio, sia programmate che improvvise,sia necessario ricorrere alle prestazioni aggiuntive e
nel caso di assenza di disponibil i tà da parte del personale ATA, si procederà per ordìne di servizio garantendo una
turnazione fra i l personale nell 'ambito dell 'anno scolastlco di riferimerto attjngendo alla graduatoria d'istituto. Le
prestazione aggiuntive effettuate saranno in ogni caso entro i l l imite orario previsto dal contratto, In ogni caso l 'att ività
aggiuntjva è preventìvamente autorizzata dal DSGA.
L'attività aggiuntiva dà diritto al compenso nei l imitì stabil it i  dal t itolg sesto del oresente contrattoj eventuali ore non
retribuite danno diritto ai recuperi o riposi compensativi.
l l  dipendente può in ogni caso optare per Ìl recupero, compatibilmente con le esigenze di servìzio.

ART.39 - SOsîtfUZtONtCO||ABORATORT SCOLASTTCI
ll collaboratore scolastico assente non sostituibile da personale a tempo determinato, viene sostituito dai colleghi che
effettuano la turnarione secondo le disposizioni del DGSA.
futte le unità di personale sono tenute, in caso di necessità e su disposirion€ del dirigente e/o del DGSA,
coileghi nei vari plessi dell ' tstituto.
Le sostituzioni danno diritto al riconoscìmento di un'ora di straordinario al personale che effettua la
garantendo un'equa ripartizione tra tutto i l personale delle sos tuzionì medesime.

ART.40. CHIUSURA PREFESTIVI E PIANO DI RECUPERO
Nei casi di chiusura della scuola nelle gìornate prefestive durante i periodi di interruzione dell,attività didattica, i l  recupero
delle ore di servìzìo non p.estate avverrà mediantei
. giorni di ferie o festiviÌà sopprésse;
. recuperi pomerìdiani durante i psriodi di attività didattica;
. o.e di straordinario non retribuite;
' i l  DsGA potrà recuperare le ore di servizio non prestate anche con articolazione flessibile settimanale dell 'orario.

ART.41 . MODALITA E PERIODI DI FRUIZIONE DEI RIPOSI COMPENSATIVI OEL PERSONALE AÎA
Ai sensi dell 'a.t. 54 del ccNL l 'att ività aggiuntiva prestata per le varìe esigenze di servizìo viene cumulata e compensata
con riposo o permessi da ftuire di norma durante la sospensione delle attività didattiche e comprtibilmerte con le
esigenze dì servizio, anche durante gli èltri perìodì senza aggravio per l,am ministrazìone.

ARI.37 - SOSTITUZIONI UFFICIO SEGRETERIA
2 de l  C.  C.  D.  R.  A .  5 .  2010/11de l  27  lug l io  2010 la  sos t i tuz ione de l  DSGA pef  le  assenze
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V** t-g
ART.42  -  R ITARDI  DE I ,  PERSONALE ATA

l r i t a rd i  dov ranno  c5sc re  recL rpc ro t i  eo t ro  l ' u  t r n ro  g i o rno  de  n lese  ! uccess ì vo ,  i n  ba5e  a l l e  e5  genze  d i  se rv i z ro .  l l

r i ep r l oBode i  c reC i t  odeb i t ì  o r i r r ì d i  ogn r  d i p rndcn te ,  r i su l t an te  dag l i  o ra f i  o fd i na r i , da i  pe rn ìess i  o ra r ì  e re la t i v i

(

r €cL rp . f t  ?  Jà  (  o  t  €cc€oEnr  a l i l  r r : upe r , l r c ,  s , ' l r à  l o .n l t o  en t ro  i  2ú  dc  rnc ! c  success i vo .

4i!í,':"t
ART.43  -  P [RMEss I  ORARI  E  RECUPIR I

I  pe rmessJ  b rev Ì  pcssono  esse rÉ  conaegs r  . r  t u l t o  r l  pe r to ra le  A IA  s  a  l e r ì po  I nde te rm ina to  che  a  t em!o  de te rm ina to .
D 5 r î 1 p s ( r  5 0 î o  a L I o i ; r 1 a t i  C à '  D ,  F F r  : .  . ( o l d . t  , "  , "  t  , o  0 , . -  "  

. j ,  l < C A :  - O n  a e c e 5 ( i î , r n . '  o , 6 ' r . 1 1  f ' c , ì i i r q e

L  even t i r a l e  r i i i u t o  o  í du ! rone  de l l a  conce !s  one  deve  es5e re  aomun ica to  e  I no t r va lo  pe r  r sc r  l l o .  I
t ven lu . r l r  r r np rev rs t r  checausano i l  p ro lungàmen to  de  l a  du ra la  d r l  pe rmesso  concesso ,  devono  esse re  g ius t r f ì c )Y  e  

\ - /

impu ta t r  a l  non le  o re  da  res t r t u r re  a l l ' an " rm in i5 t . a? ione .
l l  r€cLrpero  de l le  o re  d i  permesso,  da  e f fe t tuare  en l ro  l ' ! Ì t  mo grorno  de l  .nese success  vo  a l la

g io rn i  o  per iod i  d i  rnègg iore  necess i tà  d ì  sc rv rz rc .

ART.44  ,  MODAL I -TA '  D I  FRUIZ IONÈ DEL tÉ  F IR iE  E  DELLE  FEST IV ITA '  SOPPRESSE

La  co . ce5s ione  de l l e  f e r i e  a l  pe rscna l€  a lA  du ra r i e  r  pe r i odL  d r  svc lE in ìen :o  de l l ' a t t i ! l l à  d  da t t r ca  avv iene  ne l  r i spe t l o
d€i 5egL.r( 'ntr cr i ter .
.  r nass rmo  un  a !S i ! i en te  èm ' l i n r s t i a l  \ , o  p ,e fo r? : rdó  ch r  ha  usù í ru ì t o  de l  mrno r  numero  d r  f e r  e
.  mass  mo  un  cg l l abo ra to re  sco las l i co  pe r  p l es5o ,  p re feaendo  ch i  ha  usu f ru i î o  de i  m ino r  nun re ro  d i  f e f i e .
Le  f e r i e  i no l t r e :

_  non  5ono  concesse  du ran te  l ' ènno  nc l l c  g i o rna t - "  d i  ìmpegno  con  t u [naz ione  po rne r i d  ana  sa l vo  mo t i va t c  cs iBcnze
pe rsona l r  e  l a  pos5 ib i l i t à  d i  cèmb ia re  r l  t u rno  con  un  co1  ega ;

-  devono ,  d i  r ego  a ,  esse re  ch les te  i n  an t i c i po  a lmeno  due  g io .n i  p r ima  de l  a  f r u i z  cne ,  sè  vo  cas i  eccez rona l  ;
-  devono  esse re  r ì ch  es te ,  pe r  pe r i odo  es t i vc ,  en t ro  l l  10  g iugno  d  c i èscun  ènno .  Ne l  caso  d i  con ten lpo ranea  r i ch ies ta

d i  f e f i e  pe r  l o  s tesso  pe r i odo ,  s i  e f f e t t ue rà  i  r c t az ione  annuè le ;
-  devono  e5se re  f r u l t e  en t ro  l a  f i nc  de l l  anno  sco la5 t i co  p r i nc rpa l f i 0n te  ne i  mes i  es t l v i ;
-  even tua l i  r es idu i  po t ranno  esse re  l r u  t i  en l r o  i l  3c  ap r r l e  sen t i t o  r l  d rogen te  e  compa t i b i lmen te  con  l e  es igenze  d i

Se rv r z i o ,  pe r  es lgenze  eace Ì i ona l i  pc l sono  esse re  concesse  anche  dopc  t a l e  da ta .

ART .45  -  AGGIORNAMENTO É  FOÌMAZIONE PERSONALE A IA

lp  oÀ r l  ( onco ro . rno  . he  l a  l o r ' ì  62  6 -o  . . , ; 6 .o ,no " ' " " t o  , r o  r . "  n  o ;n i  r . odo  l avo ' ; r i
l l d i r i g { , n te  sco las î  co ,  sa l vo  ogg r ì t t i ve  es ìgcn te  d i  se rv i z i o ,  au to r i zzo .à  l a  f r equenza  a  co rs i  che  s i  svo lgono  i n  o ra r i o  d i
se rv ì2 ìo  e  che  r  g !a rd ino  i l  p ro f i l o  de l  pc r t onn le  ATA  e /o  l c  a t t i vùà  ad  csso  a l l l nen t i  pe r  l . ] n  mass imo  d i  d !e  un i t a  a
t ! ano  r r spe l i ando  ! aè  t u rnaz ione  ne l l o  t t es5o  i nno  sco lds t l ao :  va  da ta  l a  p recede r ' za  a  c l ì i  ope r . ì ne l  se t t o reogge t l o
d i  f o rm . l z rone  / agg io rnamen to .
l c r l t en  pe r  l a  sce l t a  de l  pe rsona le  ammcsso  a  l a  f r equenza  de i  co r5 r  con  numcro  ch iuso  sono  i seguen t i :
.  nÈ l  caso  d i  co rso  o rgan l2 :a to  da l l a  scuo  a  e  a t t i ncn te  a  p rob lema t r che  gene fa l i  s i  app l r ca  l a  g ràdua to r i è  d i

anz ian i l à  che  sco r re  ì n  caso  d r  r t nL rnc ra  de6 l ;  aven t l  d i r i  o  o  ne l  caso  ques t i  s  ano  g rà  f o r rna t i _
.  Ne l  caso  d i  co rso  che  r i gua rda  l ' acqu l s r z i one  d i  spec l f i che  con ìpe tenze  s i  con iughe ranno  l e  es igen2e  d i  se rv i z ro

(es .  ass l cu ra re  l a  co rnpe ten ia  ne l  p l esso  o  ne l  p i ano )  e  l ' o rd l ne  d i  g radué to f l a .
.  Ne ì  co rs i  s ! ec ì f i c i  sa rà  da tè  co r ì t unque  p [eca ,den :a  a  ch i  o  e ra  nc l  so r ro re

Vaco  unque  r i spe t t a ta  l a  p rocedu ra  p rev rs ta  Ca l  . on t ra t t o  n . l ì ona le  che  p revede  l a  r i ch ies la  a l  d i r i gen tee
I ' aL r to f i z zaz ione  Ce l l o  s tesso  co r l r , , . a t i b i l n l en îe  con  l e  e5 igenze  d l  se rv i z ìo

l|loro sEsÌo
CRIT€RI  PÉR !A  R IPARTIZ IONE DTT  fONDO D ' IST ITU IO  E  PER L 'ATTRIBUZIONE DEI  COMPENSI  ACCESSORI

ART.46  .  CR ITTRI  D ì RIPA,RÍ IZION T DEL FON DO

rl

1 .  Ne l l ' an ìb i î o  dc l l c  no rme  con t ra t t u i r l i  ÍBUardan t l  r l  F  LS . ,  l o  ! vo l i l r n ren to  de l l e  a t t i v i t à  agg iun t i vc  dà  d i r i t t o  a l l a
ren lune raz rone  coo  i l  f ondo  C ' i s t r t u l o ,  l n  b , r se  a i  co rnpenso  o . . l l r o  de l i n i t i vo  dè l Ì e  l abe l l e  5  e  6 , r l l ega te  a l  CCNL
29 /r1/2001 .

2 .1  pe rsona le  docen te  ha  acces5o  a l l a  r c t f i bu r i c f e  de l l e  a t t r v r t à  àgg r ì . | l t i ve ,  senza  a l cuna  d i l l e r cnz ia2 ione  o
quan t l f l cànone  p reven t i va  de r  van te  da l ' i ppè . tÉ .en2a ;  o rd ;n t  i d i ve rs r  p .esen t i  ne l l a  scuo la .
3 .Le  r l s c r se  da -  Fonco  vengono  sudd r r i t e  î  n r i ! u ra  p ropo r i i o ' l a  e  t r à  1e  d i , e r s€  f l gu re  p ro íe i s i ona l i  p resen t i ne l l a  scuo la .
Î e l e  c r i t e r i o  puo  esse re  de roga to  i n  ba rp  J  c  És  genze  g rEa r ì  2zn r r v?  e  C rC ; i t i che  che  de f l , , , ano  dè l l e  a t t i v i l à  cu r r i co la r i
ed  ex t racu r r i co la f l  p rev i s te  da  POFene i  p  an i  de l l e  a t t i v  t à  de l  pe f sonè le  docen te  e  A la  lNe l  asudd i v r s i ones i  i engono
,n  o .b ; l o  co r ro  l e  r g4 .5g  1 ,  o f t e l l r , , ,  '  ^ r r .  j - é te ,  I n  , , è  f  o  t à r  d .  ao  d i s i ( L r rd re  ,  , p r v ru ,  o rd rna r i  d r  v i à t lA -?8 .  e
s c ' v p g l l ] n z J  C . r l o . a l )

,i,,.
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4.  Le  r i sorse  de Ì  F . i .S .  sono r ìconosc iÚte  a l  p€rsona le  docente  e  A fA su l la  base de l  P iano de l le  A t t i v i tà  e  de i
f ina l i zza t l  a l  m ig l lo famento  de l l ' o f fe r ta  fo rmat iva  c ie l ibera t i  da l  Co l leg io  de i  Docent i  e  da l  Cons ig l io  d rC i rco lo .
5  t i  compenso per  le  a t t i v i tà  agg iun l i ve  è  e rogatc  per  le  o re  e f fe t t i varnente  pres ta te  in  aggunta  a l  normale
l a vo ro  e  subo rd inè to  a l  r agg iung imen lo  deg l i  ob ie t t i v ì  de f i n l t i  i n  f ase  d i  a t l r i buz rone  de l l ' r nca r l co .  Ove  non  s i a  poss  b t l e , l ( ; ,  -  , l
! na  quan t i f i caz ione  o ra r l a  de l l ' impegno ,  sono  p rev ì s t l  co rnpens i  f o r f e ta r i  i n  c i f r a  un i ca  o  su  base  o ra r i a .  - Ì L  /  1

6  Dopo  i a  con t ra t t az ion€  d ' l s t i t u îo  re l a t ì va  a l  F IS  €  l ' app rovàz ìone  da  pa r te  de l  Con5 ig l i o  d ' Ls t i i u t o ,  i l  D i r i gen te  Sco las t  co

p rovvede  a l l ' a t t r i buz ione  deg  ì  ì nca r i ch r  con  . t i r  f o rma l i  i nd l v i dua l r  so t t oscn t t i  pe r  acce t t az ione  da  pa r te  deg l Ì

l r e r  essa  I  1

7 .  P r Ìma  de l l a  r l ga r t i z ì one  vengono  pos l r  a  ca r i co  de l l a  quo ta  comune  de l  Fondo .  pe rche  r i f e . i t i  a  se rv i z i  essenz  a l r  pe f * - '

t u t t a  l ' i s t i t uz i one ,  i  compens i  pe r  i  due  co l l abo 'a to r i  de l  D i r i gen te  sco las t Ì co  e  
' i ndenn r tà  d i  D i rez  one  pe r  l l  DSGA e

s  os t i t  u  t o .
8 .  A l  pagamen to  de i l e  spe t t anze  s i  p rocede rà  dopo  1a  ve r i f i ca  de l l e  o re  d i  a t i i v i t à  e f f e t t l vamen te  svo l t e  e  ce r t r f i ca te  da l

D i r l sen te  Sco las t i co  e  da lD i re t t o re  S .G .A .

A R T , 4 7 RISORSE

Punlrd '  erogazrone de 5e^fzro
OrSanko d di r t lo doce. t l  a s 2014./2C15

OrAa. co dr  d in[a AÌA a.r  201
îotaìe F l .S.  J.s.2014/2015lordo d,pendenre

fcralè l..da Tolate lo.da

Stoto dipehdente

t  21.457,6!  € 16 923,59

{ 53.574,80 4 40.3/2.47

( 5? 296.17
Ec0nomre a s 2013/2014

d.s.201

F!n : i3 i i ! r .u r r , : r rJ l ,  -  t . teso  MIURe OA.SS sa t rù t . . ja to  t .  d l tn  A7

Stoto

Quota base € 1.330,60 € 1.330,30 € 1.002,49

B)
lJ l terofe quola per complesetà oraan zzat lve esp.esla6ente

€ 643,07 t  2.423,O2

al
Uller iore quoÌa spe(ent€ per la d im€nr ione

Docenti
i n O D .

t 40,47 € 4.937,14 t 3.720,68sco la5 l rca  Su l la  base de ln .  docent r  rn

o.d. i .?2

tconomle i .  ! .  2013/2314

l rú ! r ì . \ i i re : l l .  '  l r ,esa  l r . . iUR e  d í1 .55  lo r i . ' s r . ra !o , r r  , t ! t . t  a j . /a t ) ,1 ! : ) ìa

Cre  i . . r i ! - r  t - .51 , i - : jo re  (c ì i r r r f ; ;  
"  O l l ì  ì t  ta Í t t . | : . : ;  r  ,1 t . .4?

Srolo

€ c,00

i n  O d .  d ,

Scuola

Economi€ a.s.  20I3/20i4 5u C.D. 2154 P C 6

Sio io

I n  O d  d

(es !  rs ì  DSGA

L S U  e

ATA in or8ùnlco did i r i t to

€ 145,09 €.4.062,51 € 3.061,43

za

tconon re a 5.  2013,/2C14 { 3.599.80

IOTALT c 6.661,23

Oocent i  in  o rgan ico  d i  d ì ' i l to

t  1 4 1 6  d 2tcononi€ a.s 2013/2014 su Cap. 2156 P.G. 6

PaA.  19  d '  27

a | 812,65

Ì o Ì , 5 . P  e



Docènt i  in organico dì  d int to
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' I o t . 5 5 l t r a d o  /
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it
i
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SÉrrnaa'r.

{ I d 4 i 0 l

A11) ; . i .  i . r r i " r r ' r .  : ì : . r ,  t  i t r r ì . . ; : r . i1 -  r ì , ' i  ; :

r , r : : f  ó :  .  - ;  r r i i . ì r  t , r i f j ;  . .  a :  t :  l i  1 , :

it'
lk'

t . o n c ù , c . j . i  l 0 l l l l C l r  ! u  C : p .  : 1 5 5  P  G  6

Srrto Sîoto Dioendenie

N- Clasr i  Scoolà seconda. ia d i  pnmo grado € o,oo € 0.00 €0,00

: 1

t . o n o , ì , '  i  \  7 0 1 3 , 2 3 1 4  s L  C . p  2 1 : ú  É  ú  u ( : 3  t 8

f ' r ' ! É €23,18

Stoto 5toto

Inc 'emen lo  r  conosc i ! lo  è  l ! i  te  l€  i s t  l ! z ronr  5 .o las t l che  rn  rn rsura  f r55a 904,81 ( 904,81 € 681,85
'rofALt e 681,85

, ARf.48 - ATTIVIIA' DA INC€NIIVARE _ AREA DOCENTE

1-  Le  a t t i v l l à  da  i ncen t i va re  i n  l avo re  de l  oe rson t l e  docen te  sono
.  A t t l v i l àagg iun t i ved ' ì nsegna |T ì€n to
.  Co l l abo ra to r i  D .S . ;
.  a ^ ^ . d i ^ : r ^ r e  a c n t r ^  F d l

.  Coo rd ina to r i d i c l asse ,P fes iden t l d ' i n te r c l asse / i n te r sez ione .

.  Responsab i l e  de l  S i t o  Web ;

.  Responsab r l l  d r  p l esso ;

.  Responsab i l ì  d i  l abo ra to r i o ;

.  A t l i v i t à  d i  p roge t t az ione  de i  g rupp l  d i  I avo ro ;

.  Re fe ren t l  d i  a f i i v i t à  p roge t t ua l i  ( o r ì p l esse  e  t r asve f sa l i ;

.  A t l i v i l à  l eEa le  è l l a  r ea l i z zau  rone  d r  p ro te l l i  d i  i nnovaz ione ,  c ì i  spc f Ì n ' ì en tàz ione  o  pa r t i co la rn len te  r l l evan t i  pe r
l ' a t t uaz ione  de l  POF;

.  Fun? ion i  s l r umen ta l i

.  A t t i v i t à  i n  r e te

.  Se rv i z i o  d i  p revenz lone  e  p ro te2 rone

2 .  I n  caso  d i  assenza  pe r  g l i  i nca r i ch i  a  p roge t t o  annua le  s i  app l i ca  l i ì  decu r tae  one  p rev i s ta  pe r  l e  f unz lon i  s t r umen ta l i .
Neg l i  a l l r i  cas i  s i  decu r tó  i ' impo r l o  i n  n l an ìe ra  pe rcen tua le  a l l e  assenze  {d i v i dendo  l a  somma comp lcss i va  pe r  g l i  i n t e r ven t i
p rog ramma l i  e  so t t r aendo  que l l i  non  e f f e t t ua t i ) .
3 .  I n  caso  d i  d im iss ion i  p r ima  de l  pe r i odo  d i  na ta le  pe r  n ìo t i vaz ion i  i n rpu tab i l i  a l  pe rsona le ,  po i ché  I ' ob ie t t i vo  rns i t o
ne l l ' i n ca r i co  non  5 i  è .agg iun lo ,  non  ve r rà  l i qu rda to  nessun  compenso .

AR l .49 AITIVIfA' DA INCENTIVARE - AREA ATA

l l compenso  pe r  e  a t t i v i t à  agg iu r l l ve  è  e roga to  pe r  e  o re  e f f e t t i va f i en te  p res ìa te  i n  agg lun ta  a l  no rma le  o ra r i o
d i  l avo ro  e  subo rd ina to  a l  r agg iung ìn ìen to  deg l i ob re t t i v i  de f i n i l i  i n  f ase  d i  a ì t r i buz ione  de l l ' i n ca r i co .  Ove  non  s i a
poss ib l l e  ! na  qùan t i f ì caz lone  o ra r i a  de l f  i n rpegno ,  sono  p rev i s t i  . ompens i  f o r f e tan  i n  c i f r a  un i ca  o  su  base  o ra r i a .
Le  a t t i v i t à  da  i ncen t i va re ,  o l t r e  g l i  i nca r i ch i  spec i f l c i  d i  cu i  a l l ' a r t .  54  de l  p resen te  con t ra t t o ,  sono
ASSISTENTI AMMINISTRATIVI:
.  E labo raa ione  e  a t t uaz ione  d i  p roge t t i vo l t i  a l  m ig l i o ramen to  de  ì a  f unz iona l i l à  o rgan i zza Ì r va ,  ammin i s t ra l i va  e  de i

5e rv i u  i  ge l l e fa l i  de l ì ' un i t à  sco  Ì d  5 t  l cd ;
.  P fes l i r z i on r  ngg iun t r ve  neccssè r ìe  i l  ga r . l n t i r e  l ' oad inJ r  o  f un? ìonamcn lo  de i  se rv i z i  5co  aS t i c i ,  owe ro  pe r

f . on legg ia re  es igenze  s t rao f  d ìna r i e ;
.  a l t l v i t à  o l t r e  l ' o ra r ì o  d ' obb l l go  i n l p reved ib i l i  ed  imp ro roEab i l i  anche  non  s t f e t t amen te  co l l ega le  con  i l  se t t o re

a r  Sogn  à t  o
: .  . , . '  .

P.ì9.  20 dr  27
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COLLABORATORI sCOLASTICI
.  F res laz ion i  agg lun t r ve  o  t r e  i ' o rà r i o  d ' ohb l rgo  d i  a ! s  l o  e  s ! i ppo r Ìo  a t t i v i t à  sco l i s t ì che ì

.  Scs l i t uz ron r :  1  o ra  pe r  adde i t o  l n  o ra ro  agg iL rn l  vo ,

.  l nca rL .h i  su  P roge t t i  Spec i f ì c i

.  A l l i ' ' ' r t à  s t r òo ra l i nà r l e  o  sgo inbe ro  e  bon i f  ca  oaa  i

.  Se rv i : l o  d r  p r€ r . en : i on r -  e  p j ' c l e i r cnc

50  -  CRITERI  PER T ,AFF IDAMINTO DEGI - I  INCARICHI  _  ARÉA

1  G l  i nca f l ch i  agÉ iun t i v r ,  t r anne  l e  l unz ion r  5 t rumen ta  i ,  sono  assegna t i  da l  d i r iSen te  secondo  l e  es igenze  de l

Secondo  i  seguen t i  c r i t e f l  :
.  Ccmpe tenzè  ne l  se t t o re  e  p r c fess ronè l i t à  docua ' ren là ta
.  E  spe r ren ra  p receden temen le  r co îosc lu l a
.  - f i t c Í r  

. u l t u ra l i
.  D l spon lb l l i t àpe rsona le
.  Des ignaz rone  de l  co l i eE  o
.  S c e i a d c l  d r r i g e n t e n e l  c a s o d  p  u  p e r s o n e  d i ! p o n i b r l i  s e n t i t e l e R S U
.  Tu rnaz ione  p l ! r r  enna le  5e  c  sono  p iu  cand ida t J re  con  l e  s tesse  ca ra t t e r i s i r che

Per  l e  FF .SS ,  qua lo ra  ì l  t i t o l a re  s i  assen tasse  pe r  un  pe r i odo  supe r i o re  a  30  g io rn i  o  pe r  pe r i od i  l a  cu i  du ra ta  non
consen t i sse  l a  r ea l i . zaz ione  de l  p rgBe t to  e  i l  r agg i ! ng imen to  de l l e  f i na l í t à  i po t i zza te ,  i l  co l l eg ig  i nd i v i due rà  una
sos t i t uz i one  e  l a  r e t r i buz ione  de l l ' i n ca r i co  ve r rà  decu r ta ta  i n  m isu ra  d i r e t t amen te  p ropo rz iona le  a l l ' a ssenza  de l  t i t o l a re

{quo ta  annua  200  mo l î i p l i ca to  pe r  i l  óumero  de i  g i o rn i  d i  sos t i t uz i one } .

ART ,

ART. 51 '  CRITERI PÉR I, 'AITRIBUZIONE DEGI.I INCARICHI PON, POR O PROGETTI FINANZ'ATI CON AITRI FONDI
PERSONAIE DOCENfE

1 .  i c r i t e r i  da  ado t t a re  pe rg l r  i nca r i ch i  che  r i gua rdano  i p roge t t i  f i nanz ia t i  da i  Fond i  Comuo i t a r i  5ono :

A )  Possesso  d i  T i t o l i  spec i f i c i  { Lèu rea  d i sc i p l i na r i s t i ca ,  Mas te r ,  spec ia l i z zaz ron i  ecc . . )

titolo di studio

in  a l ternat iva al la Laurea

da  105  a  109  I  16
q! lqq " 1q4r 14,

Valutarione

Studi

d n  9 6 a 9 9  1 2
|no  a  95  10

L a i i r e a  l r i e n n a l e  8

Orp loma  5

110  e  l ode

("L
| + ,/;1

/ L

r"Y' . r  
I

-ri
:

" t  
; /

.y'&,';

E) Co pe tcn rc i n fo rn la t j che

C)  Ccmpe tenze  p re8 resse  ne l l ' òmb l ì o  de i  p roge t t i  comun i t a r i

D )  C o m p e t e n z e  e d  e s p e í e n ? P  n e r l o i f i co  se t to re  d i  in te rvento
S€:ione Dì valstarioni del lè nel lo settore di inteNento
PunleBqio at t r ibui to per s insoìo incar ico

Lc lunr lon i  re la t i ve  a l  Tu toragg io  venBono assegn. te  in  v ia  p r lo r l ta r ia  a l  persona le  de i  cor r i spondent i  o rd ln i  d i  scuo a  a i  qua l i
r l  p r  oge( to  s i  r i vo lBe,  comprc5 i  r l  CTP Eda.

: .  l  c Í te r i  da  èdo are  per  g l  incar icha  che r iguardano ip roget t i  f inanz ì r t i  dn  fond i  d ive .s i  da l  F IS  e  da i  Fond i
comun t l a f t

.  Con lpe lenze  spec i f i che  ne l l ' a rea  C ;  i n te r ven to ;

.  I nd rcau  i on i  de l  Co l  eg io  o  de l  D i f i gen te ;

.  Appa r tenen ra  a  g r , r pp i  d r  l avo ro  a f f e ren t l  a l l ' a reè  d i  i n te f ven to .

P r e  2 1 d  2 7



/va

]  ART .  92  .  CR IT !R I  PER T 'AT IR IEUZION€  DEICOMPENSI  ACCESSORI  IN  fAVORT DF t  P€RSONALE ATA NEL I 'AMBITO OEI

]  PROGTTÍ I  A  CARICO DEL F. I ,S . ,  PON,  POR O PROGEf I I  Í INANZIATI  CON AITRI  FONDI

ASSISTÉNTI  AMMIN ISTRATIV ì

G l r  i nca r  ah ì  agg run i l v ,  sono  assegna l r  d i l  a j t r l ee ì r t e .  sen t i t o  r  D r re t t oa€  de r  Se rv Ì ì r  I n  ba5e  a l i e  eS iBen le  de l  POF Seco fdo , i

seg i ren t :  c r i l e f  |  
'  
. /

.  ao rnpe tenze  spea i f i che  p ro fess r . r na l ì  i n  r e i az io r ' ìÉ  ag l r  l | ì c i l r i ch i  , r f e r r t  a l i g  a t t i v i t a  agg  ! n t r ! e  p rog ramn ì : r t e ;

. Alrinenr. at sertore assegnato 
,. ){(i. ^,

.  [ i p o ,  a | . Z à  I  C O n O S L  u l A  
I  l

.  T i to l i  e  spec ia l i zzazron l  \ .  *  ,  , l  l

.  d ispon lb l l  tà  ad  assu. r ìe re  e  asso ivere  par t rco la r i  incar ich i  ne l l ' l rnb i to  de l l ' o ra r io  d 'obb l igo  e /o  de l l ' o ra r io  : i l l i
ag8 iu r l t i vo ;  l :

.  Turnaz ione p lu r ienna le  a  pèr i là  d i  cond iz ion i  (s  a  ne l  caso dr  d rverse  d  sponrb i l i tà  che ne l  caso d i  assenza de l la  l i .
r l . \ \ ' r l  

- : *
.  Sce l t ade l  d r r i gen tene l  casod i  p ru  pe r50ne  d i spon ib i l ì  one l  caso  rn  cu r  nessono  vog l i a  esp le ta re  l ' i n ca r i co

5op ra t t L r t t o  5e  non  s i  p !ò  rea ì i zza re  1 i ì  t Ì r r na r  one  p lu r i en11a le

COILABORATORI SCOLASTICI
.  compe tenze  spea r i i che  p ro fess rona l i  i n  r e l a : i o | . €  ag l i  r naa r i ch  r i f e r l ì i  a l l e  a t t i v i t a  agBrun t l ve  p rog ramma ie ;

.  dLspon ib i l i l à  ac  a5 'u rne re  e  asso l ve re  pa r t r co la r i  i ncanch i  ne l l ' a | - ob i l o  de l l ' o ra r i o  d ' obb l i go  e /o

de ì l ' o ra r l o  ègg iun t  vo ;

con t i nu i t à  de l  se rv ì z l o  p fes ta to  neg l i  I nca r l ch l  d i  l avo ro  í f e r i t i  i ì l  e  a t t i v ì t à  agg iun l  i ve  p rog rammate ;

ro ta  z i one

I aRT. 53 - PR|MA E SECONDA POSTZ|ONE €CONOMTCA AfA ÉX ART. 2 S€QUENZA CONTRATTUAIE 25107/2008

1.  Annua lmen le ,  i  perscna le  des t rna tar io  de l la  nuova po5 ia ione econonr ica ,5ara  incar ica to  d i ígentc ,  5ent i to  i l  D i re l to re
de i  serv ìz i  ,  a l lo  5vo lBrmento  d l  u l te r ìo f i  rnans ion i  .e l l ' ambl to  de l  p ìano de l le  a l l i v r tà  de l  persona l  A- fA .
2 .  A l  persona le  ben€f ic ia r io  de l ie  pos iz ione econor -n icè  non possono essere  a t t r ibu i t i  incar ich i  spec i f i c i  che  compor î ìno
u l te r Ío re  inc remenlo  de l là  re t r ibuz ìone.
3 .  Per  l ' anno sco las t ico  2013/2014 |  d ipendent l  benef ic ie r i  de l la  p . ìma pos iz ione economica  prev ìs ta  da l l ' a r t .  2  de l la
sequenza cont ra t tua le  (ex  a r t .62 ,  CCNL/2007)  so t toscr i t la  \ l25 /01 /2008,  r i su l tano essere ,  per  l ' a reè  B in  num€ro  d i  5
Le mansLon i  sono d i  segL i i lo  spec l f i ca te  e  se  ne  propone l 'assegnaz ione in  raccordo con le  a ree  spe. i f rca te  a ì  f ine  d i  una p ì i r
equa r i sar t i z ione de i  canch i  comple5s ìv l  d ì  lavoro

Per  i ' a rno  sco las t rco  2014/2015 Id ipendent r  benef ic ian  de l la  pnma posra ione econor Ì l Ì ca  p re ! i s ta  da l l ' a r t  2de l lasequenza
cont .a l tu . le  (ex  à r t .6? ,  CCNt l2007)  io l loscr i t iè  t l25 iA l  l2a t18 ,  5u l taJ ' ìo  css0rp ,  f le r  l ' a rea  B in  num{arod i  5 .
Le  mans lon i  sono d i  segu i to  spec ì l i cd le  ed  assegn i Ìe  rn  raccordo con l€  a rec  spcc i f i ca te  a l  f ine  d i  una p iu  eq !a  r ipar t i2 ione
d€ì  car ich i  compless iv i  d l  iavorc

Descà2ione ottlvità

L 'at t iv i tà s i  pone l  obiet t rvo dr  rendcre cf fc enic i l  gc.v iz io ncl  qunle sono impegn:ì te n,  2 ! tnr tà d i  personàle,

at t . i rvcrso i l  coordrnimento di  nree t ra loro omogencq La r iorganizrazione del i 'u f f ic io ò sta ls pensata con

l ' iJr te. to d 5upcrnre i rn i t i  prerent i  n€l  vecchlo s istc |n. l  cor  !na organirrazone p,ú ef l ic i ìc€ ed af f ic ief te

improntd!a tota lmenle sr l l 'u t i l iz .o d i  s t runrent i  in fornr?l rcr  (he garant iscano l 'uni lorrn i tà del le procedure e

del le ìe ' ,odoloEic.rdot tù l .  ( :  qu,ndi  de,  r lsul lar ,  otr rnut i .

l l  personale desl inatar io del là fun: ione rvrà i la:ùp11o dr:

coordinàre i l  p€15ona e del l 'àreà;

: :  5voÌg mcnto Ccgl l  ndenrprr l1erì r r  ccmuir  .  l ! f lo  i l  persof . r le (es.  r i leva. ionc sciopor ' i ,  l t r l ;s t iche var ie. . . )

L ' incar ico prevedc la gert iore g ornàl iern del le sostnuzion;  d€l  tersonale Aîa temporaneamente assente

con per5on, l l i r  in  rprv i : io srr l  à bè\e dei  c | ler  e .Jpl le lndìcà?ronr forni le d i l  D 5 c dàl  OSGA ed aî l rv i tà d

Coo/dínofiento oreo
personole

(Asso.ioto al l' Ateo AA2 )

Coordín0mento delle
otîìvitò d ì sostit uzìone de I

personole ATA oss€ tlte
can persanole in servizio

e supporta oì
collobo,ototi del D.5.

lAssocioto oll'Ateo AAJ )

Suppo.to olle ÍotniAlie
itcriaionian ltne

(Associota oll'oteo AA3)

suppar io n l  Col laborr Ìore dcl  D.S.  d S. !o ia Pr i r ìar i r  e 5 d. l .

L ' incùr i .o prevede r l  eupportc i l lc  l : ìn l l t l  c  in l . ì5€ dl  iscr i : ìon on r f le
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Su ppotl Ò o mmínist rotiva

Prave INVALSI
(Assacio I c oll'Aled AA] )

5up p at îè o fi m in i5 lraa ivo

VÌtie qr;ajcte e uoggidl

(Associoto Areo M5)

Sastituzioî,e del D.5.6.A.
Cootdiùorkento oreo

progeaù
(Atsacioto oll'Ateo MS)

L' iùcàrìcc In . r fgomentc Prcveal i
d. l le  pr .ve iNVALS

\ i t i
l l ,  Ì - -  i " ! \ q

i i  suFpoi1o ; ìùmint5trèt ivo .1 1ut l r  lc  a1î iv i t i  conncss€ èl l  esple i , ìmcnio 

; ] l l
: ' - \ l"1.

ì
suppo, lo arn.r in i5t 'a: ivc à l le àt t r ! ' ia  ro.nrsta . l l  ;  395l ion€ dei lL 'v .s l? 8!  dn!e e de:v ia3g dL ! i ru l ron€

PÉf  I  nnno s .o las t i co  :014/2015 drpcndent i  benof  c  a r  de  la  scconda posrz ionc  econom ca prevrs ta  dàL l 'a r l .  2  de l la
s e q u e n t a  c o n t r a t l u a l e  ( e x  a Ì t . 6 2 ,  C C N L / ' 2 0 0 7 )  s o t t o s c 1 1 t t a  r l  2 5 / 0 7 / 2 0 0 8 , í s u l t a n o e s s e r e , p e r ì a r e a B i n n u m e r o d i  2 .  ,

Le  n ìansron  sono d  5egur to  spec  f rc ; r te  e  5e  ne  propone l 'as5eBna?rone rn  raccordo con le  a ree  rpec i t i ca te  a l  i ine  d i  una p iù

eqLra  r  0ar t rz ione de i  car ich i  complessrv ì  d l  la !o ro .

&íi
,tt'i .,

,!:

lnlormotizzszione
comunicoziani intetne ed

esterne
(Assacioto oll'Arco AA4)

L:t i ' r i t i  n a!est ioae,  co.  aor,s€gLJe.te. ì !5r jnzic.e d i  respons.bi l r tà,  nàsce aon Iobiet t ivo di  ìndrv drare r l

p r o l i i o  p r a l . s 5 i o d .  e  i ' ì  g . r d o  d  s o n l u , r F ,  n . . : o d i ; s s e n r a ,  0  S  G  A .  i n  ù t t r ! ;  d e l ì è  c o n c r e t a  e  c o m p l e i a

at t i !a? onr del la f lgura de Coord n: tore Aùrni ' ì rs l ratrvc.  L 'às5rstente dest i fa lar lc  del la po!rzronP econom ca

i  a r g o m c n Ì o  r v r à  l c o n ì p i 1 o  d i c o l l a b o r n r e  c o n  r l  D S G A  e .  r n  c n 5 o  d i  a s s e n r n
' '  !ar i f  care é gàrrnt i re à iunz oni l i l là  dcl  5e.v iz i l

p i r l e c i p n r e  a l  a  r l u f i o n i  d r  G  E . :

p.r recipèr.  ò l i r  r iuf  rcni  d i  51. i f .

L rncar co prevede i l  suppo(c anrnì in i !1r , l t rvo i  e dìver5e Inrù! t ive proget ì !à l i  anivaie dal l '  s t r Ìuto con

paft ìcolnre í fer imento al la ràccol ta del là documentazìone in iz . le e f lnale d,  s l lcgàrp al  programnra annuale,

al la s lesur.  del le le i lere d l rNaar rco èl la ge9Îrone der fo€l ì f r rmà r€i . r l i ! ta c iàs.un proget to e a tu l te le operazionl

ccnne55e èl là reèl iè?à: ione del lo s les5o fc i 'colar i ,  is !ènre divgrse inol t rère aÀh EE.LL. ,  sponsors eca.  )

L ' incnr icc prevede:

-  la col l , )bcrnr ìone con i ì  doacntc f rsponsab l l . :  del  s i to Web dr l l ' lg t i tuto;
-  I  suppofto r l lè  at t i \ , ì tà dr  i . format zzat ione del le comunìcazrof i  in ierne e di  quel le r ivol te a i l 'u1onza.

Per  l 'anno sco ias t ico  2014/2015 id ìpenden l i  benef ic ia r i  d€ ÌJ . r  p r im,  pos i2 ione economica  prev i5 ta  da l l ' a r t .  2  de l la  sequenza
cont ra t tua le  (exar t .62 ,CCNL/2007)  so t tosc f l t ta i l25 /Ol /2OAS, . i su l tanoessere ,per 'a reaA,  innumerod l  19 .  Lemansron l
p ropos te  sono d i  segu i to  sp€c i f l ca te .

íncotiao

Assistenìo dello pesono ed
ousilìo

moteriole aibombini e olle
bombine nello cura e ùell'eiene

personole e piccolo
monutenziane,

Sede seryizio in cui sisvolge
l'ottivitò

s .d .  L
"Pa lm i r t e l l i "

5 .  d . l
"Lorr l lardo Radìc€"

^ )

Des.rizione ottività

t . r  ' t s , . r r  ' n  n . b d r c | r o  ,  o r r u t à  o .  l o r r ' , p

suppor lo à l  e docent i  nel l  assistenra e
nel l 'ausi io m.r tc ' i , r le a i  bambini  f req!entant l  là
scuol . r  de l '  nfanl iJ  e d i  garaî î r re g i  rnterv€nt i
ron 5pecia l i5 l icr  d i  prccoia manulen?rone e cura
d e i v e r d e .

Fun: cne di  supporto a l l 'a t t Ìv(à imministrat ìva
e drdat t ica,  roÌ ldborar lon€ con Ei  ù i f ic i  dr
segretefra per là ger l  one degl i  archiv l
Sefv i? io !nìco p s$bi le d igest ionc del  scrv . lo d i
lo locopiaturé per lÀ r iproduu iof ie e contegna dei
materral i  e pcr  la gest ione de rnppor l l  con
l 'at l is lenrn tacnìca na. i  cagi  d
. ì . r l iun?onanìento d?l le ipparecchiature
D st f ibur ione del le schede ad !5o djd i ì î t ico dl

Inte. le ' l t l  d i  p icco a marulan?ione non
, l . t  '  i l , 5 l  r i r  d . d "  . , ' e C  L  i .  p a e r E t l  |  ' n

dola: ione r l  n lcuola (bnnchi ,  sedrc,
I i rpp. ' ì re le . . ) ,  con l 'e f fet tuazione di  per iodiche
r lco8nir ionidcr  locnl i  gcola5trcr  a l Íne dr  at tuàre
gl i  opportuni  lntefv€rt i .

Cest  one del  5ervhi  da svolgcre al l  esterno
del l  i ! l i lurone scolast ica re lat ivr  à congegne e/o .
r i t ro d i  p l rchr,  s !ppel le l î i l Ì ,  acqur! t r . - .

beheÍi.idri

Collaboroione €on I'uJficio di
segreleria

Attivitò inerenti lc pic(o|a
monutefiliane

Sc !o1è  P r imar l a
"Lombardo  Rad rce "

Scl)o la [ , r  nìa r ia
' ' L o m b è ' d o  R a d j ( e "

5 c u o l d  S e c o n d a f l a  d i  I  g . a d o
" R o s s o  d r S a n  S e c o i d o "

Scuola Pr nra r ia
' L o r n b ò r d ó  R è d i c e "

Serviziesterni
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Setvitì6 dì suppofta olla geslone

deisussídi didattici

ACdetta Òlt(t lone

Custodio, sistetrra zione e
cofisegna fiotetio!e di pulitic

suppatta ollú clidattics custadn,
ststemoìtane e consegnQ
,1otetíole dì c0n€elletio e

dupliaoîicne aape

Addetto ol centralino e supparto
olle attìvìtò aonnesse can l

'eÍvizidi î'en'a

R1ccordo can qh úlfi.i
afiministtutivi

Assistenzo 0 | unni d ive I sa mente
abili

Monutenzione spot esleîni

CÒÍ!Òbatuzione
Attivìtò d id anico paúericli o ho

s.M.

Scuola Pfrmaf ia

"Lombardo Radice"

5 c ! o l a  t f i n ì a r r a

" L o m b a r d o  R a d i a e ' -

s c ù c l a  5 € c c n i a r a  d  l g r è d o

"11o:5o c;  5ar Secondo- '

S a r o l è  S a c o n C a l r n  d i  I  g t è d o

"Ro!rc ar5an Seaotdc- '

5. !o i i  Se.cnddfra dr  I  grado

"Rosso di  San Secc.1Cc"

S c ! o l a  S e c o n d r . i a  d i  l g f 3 d o
"Rot:o d i  San Sacolrdo"

Scuola Seaondaf ia d i  I  grado

"f lorso di  San Seaonclo"

Scucla Se.on. lar ia d i  lgrado

" R o s s o  d i S ; n  5 e . o n d o "

gr" ;dc ed al  Ce. t ro EDA

Presa in c i r ìco,  cLrstodìà,  g istemnarone e

ccnseBni  del  mi ì ieí r le d i  (ancel ier l " ì  è. i  u!o

CÌP ada

S e  ,  r ? . 0  d  . ì c r o r a o  . o ^  '  L h ' c ' J  o i  p r e . r d F n / à  p

g l i  u f l i . i  d i  5eÈre ter  a  per  c .n regna e /o  r ì t i ro  d i

A r r i ! , î a  o  , , \ r l . o n r l e r r r i L . , r s l  d  ù l n  p o . l a l o .

o i  n r  r o ' ( r p  p r i  c  s r 8 e . / e  d r  o , r ' l r '  o l t r e  d  ' i f , o  e

per le at t iv ì ta dì  accesro dal le aree esterne al lc

i i ru l ture scolar t iche e diúsci là da esse.

l a t e r ! e r . . ,  d i p , . ( J l a  n a r . r t " l z r o r e  d e A l  s p  ì ? i

At t iv ì tà d j  suppórto e col labor3rìone con
l 'at t iv i tà d ldr t t ica pomerìdiana dÉl la S.uola

Media

ARÎ .  54 .  INCARICHI  SPÉCIF IC I  P€RSONAtE  ATA

: t  5u  p .opos ta  de l  DSGA ì l  D l r igente  5co la5 t rco  s lab i l i5ce  i l  numero  e  la  na tura  deBl l  incar ich i  spe ! i f i c i  d i  cu i  a l l ' a r t .  47 ,  comrna
1,  le t te ra  b ) ,  do l  CC J t  29 /11 / :007 cos i  come sos t  tu i to  da l l ' a r t .  1 ,  comrna 1  de l la  sequen?a cont ra t tùa le  ATA so t tosc f i t ta  ì l
25/01/2848.
2 .  L 'assenza da i  serv iz lo  non compor la  Ia  r iduz ione de i  cornpenst  d i  c ! i  è l  corn f ia  1  de l  p resente  ar t j co lo ,  a  cond i2 ione che
s iano s ta t  comunque consegu i l i  Ì r i su l ta t i  conne5s i  a l l ' i ncar ico  5 lesso .
3 .  l l  D i r lgen te  confer lsce  la l i  incar ich i  su ì la  base de i  seELrent i  c f i te r ì ,  in  o rd ine  d l  p r lo r Ì tà :
.  d ispon ib i l i tà  deg l ì  in te re5sat i ,  che  dovrènno presentère  appos i ta  r i ch ies ta  scr i t ta ;
.  p ro fess iona l i tà  spec ì f i ca  r i ch les ìa ,  c iocumenta la  su ì la  base dc i  l i to  i  d i  s tud io  c /o  p ro fess ionè l i  e  de l le  esper ienre  acqu is ì te ;
.  Svo lg imento ,  neg l i  ann i  p regressr ,  de l le  lunz ion i  agg 'un t ive  o  lncarch i  spe . i f i c r  conness i  è l l ' i ncar ico  da  svo lgere .
4 .  Ne l  caso in  cu i lo  svo lg imento  de l  ' i ncar ico  venga r i conosc iu to  non adeguato ,  anche durante  l 'anno sco las t ico ,  i l  D l . igen te
scolastico, 5u rnotivata proposta del DSCA e previa lnformarione preventìva, revocherà l 'attribu3ìone eflettuata e
provvederà  a  nuova a l t r iboz lone;  ì l  co .npenso prever ' l t i va to  sarà  cor f i spos to  p ro 'quo la  ad  ambedùe 8 l i  ìn te ressat i .
5  G l l  incar  chr  devono compor ta re  l 'assunz ione d i  magg lor i  responsab i l i tà  r i spe t to  a ì  normal i  compi t i  d ' i s t i tu to ,  devono
essere  co l loca t i  ne l l ' a rnb l to  de l le  a t t i v i tà  e  mansìon i  espressamente  de l ìn l te  ne l l ' a rea  d ì  appar tenenza,  possono essere
svo l l i ,  s ia  in  o rar ìo  d i  serv ìz io ,  come in tensr f i caz ione de l  lavoro ,  s ìa  in  o rar io  s t raord inaro  L 'eventua le  svo lg imento
deÌ l ' i ncar Íco  in  o rar ìo  s l r?ord inar io  non deve e5sere  g là  r ìcompresso ne l le  a t t i v ì tà  de l  F . l .S .
6 .  Per  l ' a .s .  2014/2015 ì l  budget  p resunto  per  la  l iqu idaz lone de i  compens i  in  favore  de l  persona le  A fA des t ina la r io
deg l i  incar ich i  spec i f i c i  ammonta  ad  €  6 .661,23 ,  somnla  quant ì f i ca ta  in  app l i caz ione de i  paramet r i  f i ssa t i  da l l ' l n tesa
t ra  i l  À1 lUR e  le  OO.SS.  so t toscr i t ta  in  da ta  07 /08 /2014 concernente  la  r ipar î i z ione de l le  r i sorse  per  i l  f inanz iamento
de l  M O.  F .  a .s .  2014/2015.6 l i  impo. t i  sono ind ica t i  a l lo fdo  de l le  r i tenù te  p rev ldenz ia l ia  car ico  de l  d ipenden ie  inc luse
le  economie  re la î i ve  a i l ' a .5 .  201,3  /2A14.  Ta l i  in lpor l r  po t ranno essere  d imìnu i t i  in  p roporz ione a l l ' ammont . re  de l
I im i te  d ì  spesa ìnva l ìcab i le  cos t i tu l to  da l la  d ispon ib i l i tà  f ìnanzrar ia  che ver .à  assegnata  a l l  l s t i tu2 lone sco las t ica .
Ne l l 'a .s .2014/2015 ìe  p ropos te  d i  incar ich i5pec l f ìc i  sono ind  v iduate ,  per  ogn i  p rc f i lo  p fo fess iona le  come so t to  sp-ec Ì f l93 to
con un  compenso fo r fe tè r io  ìnd iv idua le  de terminato  ne l la  seguente  mi5ura l
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Coll.  Scol. Plerso di5cuoln deìl ' lnfón!ia Palminlel l i  n. I  incarico dì "Assrsten2a del ls perlona ed ausi l ìo

mètef  ia le a ibambini  e a l le bambìre n€l la cura e

Ass.  amm.vc CTP eda oer F!nzione di  raccofdo ar l ìminÍ5trat ivo/contabi le aon l ' ls t i tu lo

Totole lncarkhl

ln detta dìsponibil i tà trova altresì copertura, secondo quanto disposto dalla nota MIUR 7077 del25/O9/2014,

dovuto per retribuire i l personale ATA îitolare di posizioni ecoromiche che, in applicazione dell 'arl icolo 9,

21 del O.t. 78/20!0, non percepisce i l beneficio económico l imìtatamente al periodo sett/dìc 2014 limitatament

a l l ' impor to  eccedente  l ' i n legraz ione assegnata  è  segu i to  de l l ' l n tesa  MIUR OO SS.  de l  02 /10 /2014

I  Compenso spel tante a.A I  poer,one ((  I  2OO.OO annuo I  d da cor, r toondere in 
I'  

r ,edicr  mensr l r tà .oùota menir lp (  92,31 ,  Rateo dr  r3"  mensr l r ta t  7 69ì  I

:  A.A. MeliMana I
i periooo sel/drc I
:  2014 :

€ 400,00

ARI. 55. FUNZIONI STRUMTNIALIAL PIANO DELI,'OTFSRÎA TORMATIVA

1. Le risorse economiche specifiche e vincolate, spettanti alla scuola per I 'a.t. 2074/20\5 pari ad € 7.146,19 {lordo
dipendente comprese le economie relative all 'a.s.2013/2014 cosi come indicato all 'art. 44, lettera b,, del presente
contratto e determinate, in applicazione dei parametri f issati dall ' lntesa tra i l MIUR e le OO.SS. sottoscritta in data
26/11/2013 concernente la ripartìzione delle risorse per i l  f inanziamento del M.O.F. per I 'a.s. 201412015, verranno
s!ddivise tra idocenti desìinatari delle 13 fu.zioni strumentali al piano dèll 'offerta formativa identif icate con apposita
delibera del Colleglo dei Docenti {art. 33 a.C.N.L.29/1712007 ) come sorto specificalol

Funzione ComDenso Lotdo DiDendenae
Sostegno docenti Sc. Sec. 1'grado € 1.000,00
Gestione del sito e innovazione tecnoloeica € 1.000,00
Sostegno ai docenti di Scuola dell ' lnfanzia e cura del POF di senore € 1.000,00
Elaborazione e monitoraggio POF Scuola Primariar € 474,62
Elaborazione e monitoraggio POt Scuola Secondaria di Primo Grado* € 414,62
Accoglien2a, continuità e orientamento Scuola Primaria* € 414,62
Accoglienza, cOntinuità e orientamento Scuola Secondaria di Primo Grado* € 4L4,62
Amplìamento dell 'Offerta Formativa Scuola Primaía. € 4t4,62
Ampliamento dell 'Offerta Formativa Scuola Secondaria di primo Grado. €  414.62
Autoana l is i  d ' l s t i tu to  e  Va lu taz ione Scuo la  Pr imar ia* € 414,62
Autoanalisid'lstituto e Valutazione Scuola Secondaria di Prìmo Gradol € 474,62
Integrazione, promozione e successo formatívo Scuola Primaria* € 474,62
Integrazione, promozione e successo formativo Scuola Secondarìa di primo Grado. €  414 ,6 !

fOfALE FF.SS, c 7.146,19

+ Al f ine di prowedere al riconoscimento economico dovuto per l ' incarìco attribuito, ,a 50mma prevista per tale funzione
verrà ìnlegrata di un importo pari ad € 85,38 a carico del F.ì.S.

2. Nel caso in corso d'anno si rendessero disponìbil i  nuove risorse, si procederà ad un aggiornamento del presente
accordo; lo stesso awerrà nel caso si rendessero necessarie delle modifiche, anche a seguito di una nuova
articolazione del Piano Annuale.

. 56 " ATTIVITÀ DA RTTRIEUJRE CON I! FONDO DEI"L'ISTITUZIONE SCOTASTICA
Le attività da retribuire con il FlS, vengono d' seBUito elencate distintamente per tipologia di personale.

' 
Attività ott. 88 CCNL/Scuola

' t ,

Aniv ità Pe$onole Docente

N. ore non ins.
compensi tordo

diDendente
Col labora tor i  D ,S.60h x  2 r20 € 2.100,00
Coordinatore CTP €DA 45 € 187,50
Integrazione ore eccedenti (€ 26_89 x50) €  1 .344,50
Integrazione ore funzionali 50 853,81
Assistenza mensa scuola media (€ 26,89 x33) 33 € 887,37
Presidenti Interclasse/intersezione 80 € 1.400,0d ,
lntegrazione FFSS c qsy,e+ .'

t - .
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Responsabil i di Plesso 5.d.1. 50 € 875,00

\ "

,jQ,-&
l r . ,  

/

&

Referenie CTRHICTS 30 € 525,00

Coordihatore Sicurezza Primaria/secondaria 20 € 350,00

artività cL,rr iaolo vert icale 150 € 2 .625,00

Gruppo cont inu i !à 50 € 1.050,00
|  2 h n r à t n r i  v P r 1  i r a l F  q / 6  a n n i 190 € 3.325,00

Lèboratori  vert icale 10/11 anni 190 € 3  125,00

Gestionerete locale 60 € 1.050,00

Accompagnator i  V iagg i  d ' i s t ruz ione 2"  e  3 'S .M. !70 € 2.975,00

Ariivìîà musi.ali 200 € 3.500,00
Prosetto VAL€S./Valutazione 740 € 2.450,00

Referente progetto KIVA 20 € 350,00

Coordinamento book in trogrest €  875,00

Collèboratori book in progress 180 {  3 .150,00

Proge o lradizioni cibó 40 € 700,00

Essere donna 4A 700,00

Mito g.eco evenlo finale 10 € 175,00
M0lt ietnìcità evento f inale 20 {  350,00
Alla scoDerta dei mÌtievenlo final; 20 € 350,00
Documentazione m!5eale 20 € 350,00
Proge{to i l gigante buono 60 € 1.050,00
Migranti 6 {  105,00
Residua dispoÍibil i tà € 504.76

ÍOTALE PESSONALE DOCENTE E

lrdr.rohù di ditczJone .gcwnte ol DSGA ed al tostttuto

lndení i ló d id i re2ìone spet tanre alsosi i l ! ro del  oSGA

Quola var iabi le d i  indenni tà d i  dr fezrone al  OSGA a-s.  2014/2015

A tsl tt c rlt ! A m fi I n i str dtiv i Ore

Rleatl ì pomeridianì lavoro sÌrnordinario
240 { 1.480,00

€ 3.480.00

Collabo.oto.i sa ola 'itet orc
Incorì t r i  d i  Programmazione/OrRar izzaaone S P. {n.  38 Incontr i ) (  :h x 2 unlrà l 152 € r 900.00
Consigl id i  inter5er iore {n.  6 incont f i  :  2 ur i ! ;  I  2h} € 100.00
l r conÚi , ,R icevrmènt i  Aen i to r iS .P.  e  S .Med ia  {n .  5  Inconr ioer  !n  to t .  d i  3  h  r  14} 210 É :.625.00
Ore per sos! i tu2ionp col leRhi  assent i 300 € 3.750.00
Incar ic l to P.S- Ple9to Scuola Pr imaf ia e PIesso Rosso 5an Secondo I10h x 2 i { z'50.00
Inc. ì r icat ì  me^utenzione est intor i i loh r  2 rn i tà) 10 a 250.00
Evenl i  pfevigt inel  POf 200 € 2 500,00 € r1.579,00

Recupero  oos iz ionr  economiche ATA se t t /d ic  2014

Sotifia d4ùnote a rettjbut(e ;l peasotatz AfA rìtolote dìpositlonî e.anonì.h? che, in cpdtcoltone
dell'otticalo 9, comno 21 del O.L. 78/20m, non per.episce ìl benelcia econotni.o jìmitotanente ol
periado seu/dic 2014 (cir. nato MtUR 707J dei25/09/2014ì

N .

uni tà

CompenJo

2014

d e l f . l . S -

l ln tegra . ioneì

Compenso spettanîe aì C.5- (€ 600,00 ènnuo l .d. da ccrr i ipondere ìn tredtai mensi l i tà -

Quota mensile € 46,15 + Rateo di 13'mens. € 3,85)
3 € 200,00 € 600,00

Conrpenso spettante per ge,50 C.S. in servazio dal01/09/20f4 al20/r0/20!4 1 € 81.85 € 81,85

Tof: Pers. ATA €
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tl capo d'istìtuto si risèrva dÌ affidare altri incarichl al personale doceÍle ed ATA per bisogni che emergano nel corso

dell 'anno, senlite le RSU.

57 - DtSPOSrZloNl FTNALI

hn" j '
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2- Nel caso di minori entrate le risorse verranno proporzionalmente decunate rispetto al budg€t dssegnato, fatta . lr
eccezione per le prestazionj aggiuntive, sentite le RSU. ln caso di assenza di fondi anche le ore aggìunlive possono Ln l i*
andare  a  recupero .  V i l

3. Nei casi di maggiori prestazioni elfettì late oltre le previsÌoni del presente contratto, in presenza delle risorse I/ l
necessarie, i l  dirìgenae liquida le speiianze realmente maturale se è possibile fare compensazione con altri 

f
incarichinon interamenle espletati. / n

4 .  La  eventua le  c i f ra  res idua de l  F . l .S .  può essere  des t ina la :  L /  . ,
. Aume4to del budget p/evisto per i r ingoli proget.tr e/o attività (incluse le collaborazioni) in prcseî'za /47

dell ' intensificarsi delle prestazioni;
. Progetti o attività soprawenuli e imerit i nel P.O.F. elo nella programmazione curricolare dopo la loro

approvazione;
. lncarichl conferit i nel corso dell 'anno per soprawenste esigenze;
. Quaisiasi altro ìncarico per i l  personal€ docente € ATA che si renda necessario per la realizzazionè dèl P.O.F.

l l presenîe contratto entra in vigore dal giorno successivo all 'apÉrovazione" per quanto non previsto dal presenle

contratto sifa ri lerimento alla normativa vieente e alle norme contrattuali nazionali.

Letto e sottoscritto

caltanlssetta, 27 /o2/2o75

LA PARTÉ PUBBLICA

dott. Eernardina Ginevra

TA RSU

Alabiso Felice

Cortese Antonella

Cellauro Giuseppina

Cigna Concetta lrene

Nicasìro Daniela

RSA

Merl;no Leonarda

Maraviglia Angelo

/  n  . ,  n  r

l"ob""'ek úC!t

Ufr.'xr*{fr"41,rx

LA PARTE SINDACALE

CGII ASSÉNTE

CISL ASSENTE

UIL ASSENTE

SNALS CONFsAI Prof. Arturo
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